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Una strana 
miopia

Da tempo sosteniamo che 
non è morale imporre divieti, 
se non si è in grado di fa rli 
rispettare!

Ebbene la storia infinita 
continua, anzi peggiora. Con il 
primo luglio di ogni anno il 
Centro Storico non è percorri­
bile né in auto né in moto; c ’è 
un divieto di ingresso dalle ore 
IO di mattina alle ore 1 di not­
te. La gente ci ha fa tto  l ’abitu­
dine ed ama passeggiare fino  a 
notte inoltrata. I  commercianti, 
dopo le lamentele di qualche 
anno fa , accettano la decisione 
della Giunta Municipale.

Tutto sembrerebbe filare li­
scio; ma non è cosi La gente 
per bene rispettosa dei divieti 
non entra nel Centro Storico 
che invece diventa, spesso nelle 
ore più notturne, rodeo per 
giovinastri alla guida di auto e 
soprattutto di moto delle più 
dispc rate cilindrate.

Il divieto c ’è, manca solo e 
sempre chi deve fa r  rispettare 
la legge.

A nostra domanda i Cara­
binieri ci hanno detto che non è 
di loro competenza, questa vi ■ 
gilando, i vigili urbani sono 
pochi, non ricevono i soldi per 
eventuali straordiruiri e perciò 
non espletano le loro funzioni 
dopo un cerio orario. E  così 
nelTincertezza d i chi deve fa r  
rispettare un divieto, i ragazzi 
con le loro bravate rovinano 
un ’immagine ed una quiete cui 
eravamo abituati. Ma come per

Continua a pag. 2
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Il Ministro Ronchey inaugura la XXX edizione
Erano da poco passate le 

17,30 di venerdì 28 agosto e 
del ministro ai beni culturali e 
ambientali, Alberto Ronchey, 
nessuna traccia. Il suo arrivo 
era previsto per le 17 e da oltre 
mezz’ora autorità locali, pro­
vinciali e regionali aspette /ano 
in Piazza Signorelli sotto il so­
lo cocente.

Quando da Via Dardano è 
apparsa un’auto blu. Era lui.

l’illustre ospite. Dopo un salu­
to alle autorità, si è diretto ver­
so la stanza del sindico dove 
ha firmato il registro delle per­
sonalità.

Quindi ha dato un breve 
sguardo alla sala del consiglio, 
infine è entrato nella sala me­
dicea del museo dell’accade­
mia etrusca dove ha parlato di 
Cortona, dell.i mostra del mo­
bile antico e dei problemi del-

U.S.L. 24 in pericolo
Il (Comitato dei Garanti ha 

indetto qualche giorno fa un 
incontro con la stampa per de­
nunciare la loro preoccupa- 
ziijne in merito alla soppres­
sione ventilata della USL 24 e 
del suo accorpamento con 
Arezzo.

Il documento consegnato fa 
il punto su queste preoccupa­
zioni e si rammarica che le 
amminiitrazioai comunali dei 
comuni che insistono sul no­
stro territorio, a quella data, 
non si erano ancora mossi a 
difesa di questa realtà.

Il problema è grave anche se 
ultimamente l’assessore regio­
nale Barbini ha tentato di 
sdrammatizzare la situazione 
dichiarando che ancora nulla è 
deciso.

Per lunga esperienza diffi­
diamo di quanto i politici 
amano far scrivere sui giornali; 
le loro assicurazioni molto 
spesso sono garanzia di deci­
sioni opposte.

Speriamo che i Garanti non 
abbassino il livello di guardia e 
che le amministrazioni comu­
nali, dimenticando una volta 
tanto le loro divergenze cam­
panilistiche, sappiano lottare 
per il bene comune del territo­
rio.̂

È assurdo domani, quando 
dovessimo cancellare dalla no­
stra realtà l’LlSL, dare ad altri 
assurde responsabilità.

l’arte in Italia.
Appena finito si è diretto a 

palazzo Vagnotti per il taglio 
del nastro. Qui, Ronchey, ha 
ammirato i 45 stand. Il suo 
giudizio è stato positivo, e non 
poteva essere diversamente, 
quest’anno la mostra ha rag­
giunto un ottimo livello.

Per il prossimo anno si pre­

vede un ulteriore migliora­
mento. Infatti, e Marco Man- 
neschi, presidente dell’azienda 
di promozione turistica lo ha 
annunciato al ministro, fin dal­
la prossima edizione saranno 
ospitati anche antiquari stra­
nieri, probabilmente un fran­
cese, un ungherese e un ingle­
se. Valerio Mennini

Inaugurazione M ostra Etruschi

Non ci è  piaciuto
Non ci è piaciuto quel can­

cello sbarrato nella Sala del 
Consiglio Comunale il pome­
riggio della inaugurazione de 
“La Cortona dei Principes”.

Gli invitati erano tantissimi, 
i posti a sedere pochi. Le per­
sone si assiepavano ai lati: i più 
fortunati si stringevano sugli 
scalini dei finestroni.

Al di là della “barriera” pe­
rò c’erano numerosi sedili vuo­
ti, a dimostrazione che il pote­
re politico ed intellettuale a 
Cortona dovrebbe essere pa­
trimonio di pochi, di quegli 
stessi che intendono stabilire 
chi è leone e chi è pecora.

Noi giornalisti, che siamo 
regolarmente iscritti all’Ordi­
ne c che paghiamo per questo 
delle tasse, non abbiamo avuto 
accesso al “sacrario”.

Il fatto che ci abbiano messo 
con il popolo ci sta bene (è con 
quello che vogliamo stare). 
Ma per il servizio che rendia­
mo alla comunità, sarebbe sta­
to opportuno farci accedere ai 
seggi, dove si può scrivere (una 
collega si è presa tutti gli ap­
punti usando come scrittoio il 
ginocchio destro).

Altrove ciò non accade; i 
giornalisti sono tenuti nella 
dovuta considerazione; per lo­
ro si riservano dei posti.

Questi divisòri medievali

non ci piacciono perché vor­
rebbero sancire un principio 
assurdo: chi è, sta di là. Ma di 
che cosa si ha paura?
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Una
incanto nella vigilia di ferrago­
sto rAmministrazione Comu­
nale si ricorda di a vere dei vigi­
li, questi scordano che forse 
non riceveranno gli straordi­
nari e giù multe a cadere nel 
momento di maggiore afflusso 
a Cortona.

Ci sorge un dubbio, che vor­
remo dissipare. Non sarà che si 
vuole dire alla gente con mezzi 
spiccioli andatevene da questa 
città e non tornateci?

L A  ssociazione Commer­
cianti di Cortona purtroppo 
non ha p iù voce; ha altri inte­
ressi Chiediamo noi allora, al- 
lAm m inistrazione Comunale 
il perché di questo comporta-

Segue da pagina uno

strana m iopia
mento.

Se per oltre un mese ognuno 
ha potuto fare i suoi comodi 
perché colpire in modo indi- 
scriminato quando si sa di fa r  
più male a questa malata eco­
nomia del Centro Storico?

Ci auguriamo che esista un 
ordine di servizio del Sindaco o 
dellA ssesso re  com petente. 
Questi devono dare spiegazio­
ni alla popolazione. Grave sa­
rebbe e senza senso, se questa 
decisione di fa r  piovere im­
provvisamente fium i di multe 
sul tergicristallo delle auto fo s­
se del Comando dei Vigili

Inpenuria di organico, atti­
vare servizi notturni solo in

momenti veramente caldi e ob­
bligarli logicamente ad elevare 
numerosissimi contravvenzio­
n i ci darebbe l'impressione di 
una volontà punitiva verso chi 
sale questo colle.

Se così fosse, e ci rifiutiamo 
di crederlo, il comandante dei 
vigili potrebbe essere accusato 
di interesse privato in atti di 
ufficio.

Ma ci rifiutiamo di crederlo, 
diversamente sarebbe vera­
mente grave se si pensasse di 
utilizzare uomini a “scopo in­
timidatorio’’.

E.Lucente

A ll’attenzione del Sindaco  
del Com une di C ortona

Siamo un gruppo di cittadi­
ni abitanti in Via Cesare Batti­
sti a Cortona che si rivolgono a 
Lei per portarLa a conoscenza 
della situazione in cui si trova 
una parte della Città.

Per raggiungere il centro 
dalle nostre abitazioni il pas­
saggio pedonale è quello di Via 
Gioco del Pallone.

La strada che Lei, non es­
sendo abitante a Cortona for­
se, non conosce bene, è quella 
che collega Piazzale Garibaldi 
con le Scuole Elementari di 
Cortona.

Ebbene se Lei dovesse tran­
sitare per detta strada si rende­
rebbe conto che forse qualcosa 
nell’organizzare la manuten­
zione della stessa non funzio­
na.

Lastricata per una parte ini­
ziale non è stata mai terminata.

Ma qui cominciano le note 
dolenti. Per questa situazione 
che si è venuta a creare la parte

lastricata in qualche modo 
viene pulita mentre la parte 
sterrata di competenza degli 
stradini rimane incolta con er­
ba alta, sporcizia e qualche 
volta con carcasse di animali 
anche per sei mesi l’anno.

Non chiediamo niente di 
più di quello che ci spetta co­
me cittadini che pagano giu­
stamente i servizi, ma non vo­
gliamo neanche vivere nella 
noncuranza.

Sappiamo che per una que­
stione di bilancio la strada non 
potrà essere ultimata, ma al­
meno pulita una volta alla set­
timana è lecito.

È una strada molto frequen­
tata dai bambini in tempo di 
scuola, ma anche un passaggio 
per tante comitive che rag­
giungono il centro dal Piazzale 
del Mercato.

Se sentisse i commenti che 
vengono spesi al passaggio dai 
turisti, forse non sarebbe tanto
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orgoglioso di essere il Sindaco 
di Cortona.

Certi che vorrà in qualche 
modo provvedere al problema 
riaffermando ancora una volta 
la sensibilità che Lei ha dimo­
strato per Cortona Centro, 
Distintamente La salutiamo.

È  una lettera, in apparenza, 
molto educata, ma con uno spi­
rito sarcastico che deriva dalla 
constatazione di tante giuste 
richieste andate a vuoto.

Questa .strada non solo por­
ta alle abitazioni, come si suole 
dire, sotto il ristorante Tonino, 
ma porta centinaia di alunni 
alla sede della scuola elemen­
tare; urta parte è stata lastrica­
ta, per la restante... mancano i 
soldi

La gente è vero ha chiesto Ut 
sistemazione definitiva, rrta ha 
anche preteso, e non ottenuto, 
che almeno fosse tenuta in 
condizioni igieniche normali

Invece, animali morti, spor­
cizia fanno bello spettacolo di 
sé  Sarebbe opportuno che f i ­
nalm ente l ’am m inistrazione 
comunale rivedesse la sua po­
sizione.
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Patrim oniale straordinaria casa

Come fare ì conteggi da soli
Per i nostri lettori che dovran­

no procedere al pagamento della 
patrimoniale sulla casa (I.S.I.) 
pubblichiamo le nuove tariffe di 
estimo delle unità immobiliari, si­
te nel Comune di Cortona (come 
da supplemento straordinario alla 
Gazzetta Ufficiale n. 229 del 
30.9.1991).

Le tariffe delle categorie del 
gruppo A sono riferite a! vano 
utile, quelle del gruppo B al metro 
cubo e quelle del gruppo C al 
metro quadrato. Per determinare 
l'imposta da pagare per la casa 
occorre moltiplicare la tariffa re­
lativa alla categoria ed alla classe 
per il numero dei vani ed il risulta­
to moltiplicarlo per 100.

Sull’Importo così ottenuto cal­
colate il 2 per mille (se si tratta di 
prima casa, cioè la casa di pro­
prietà nella quale si abita) e dal 
risultato detrarre L. 100.000.

Per la seconda casa calcolate il 
3 per mille. Nel caso di cantine e 
box auto se sono stati acquistati 
assieme alla casa vanno conside­
rati un quarto di vano. Se sono 
indipendenti dalla casa l’I.S.I. va 
pagata calcolando il 3 per mille 
sull’importo moltiplicando la ta­
riffa catastale per i metri quadrati 
della cantina e del box auto.

Cofflonc di CORTONA 
Zone censuarìa Unica 

Zona territoriale A

Caicfoha CUaie TahfTa Hn

A/1 ...................................  1 270.000
2 315.000
3 370.000
4 435.000

A/2 ...................................  1 150.000
2 180.000
3 210.000
4 245.000
5 290.000

A/3 ...................................  1 . 120.000
2 140.000
3 165.000
4 195.000
5 230.000

A/4 ...................................  1 84.000
2 98.000
3 115.000
4 135.000
5 160.000

A/5 ...................................  1 77.000
2 90.000
3 105.000
4 125.000
5 150.000

A/6 ...................................  1 77.000
2 90.000
3 I05.00Q
4 125.000

A/7 .................................... 1 185.000
2 220.000
3 260.000
4 305.000
5 355.000

A /8 ...................................  I 285.000
2 335.000
3 395.000
4 460.000

A /1 0 .................................  I 410.000
2 480.000
3 560.000
4 655.000

Esempio:
Proprietario di casa censita alla 
categoria A /3  classe 2, composta 
da due camere da letto, sala da 
pranzo, cucina, ingresso, corri­
doio e bagno pari a 5 vani 
Tariffa L  140.000x5x100= L. 
70.000.000
L. 70.000.000 moltiplicato il 2 
per mille =  L. 140.000 
L. 140.000 meno bonifico di L. 
100.000 =  L. 40.000 
I.S.I. da pagare L. 40.000.

1.500 
1.800 
2 100 

. 2.500 
3.000 
3.600

3.100

31.600 
36.800
42.900
49.900 
58.100
67.600 
78.700
91.600 

106.600 
124.000 
144.300

C/2 . 4.900
5.700
6.700
7.900 
9.200 

10.700 
12.500 
14.600 
17.000

5.700
6.700 
7.900 
9.200 

10.700 
12.500 
14.600 
17.000

5.000
5.900

6.400
7.500
8.800

10.300
12.000
14.000

3.700
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U na cena veloce con p izza?
U n p ra n zo  dom enica le con po llo .
coniglio , ... co tto  allo sp iedo?
Per un vasto assortim ento di p ia tti
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I ritrovamenti archeologici all’Ossaia
Nel 1759 V. Meucci disegnava 

a china e acquerelli un grosso ma­
nufatto d'epoca romana presente 
all'Ossaia, in località la Tufa. Si 
trattava di un grosso muro, con 7 
robusti contrafforti, alto 4 metri, 
lungo più di 25 metri e spesso 
circa 2 metri. Dal disegno ricono­
sciamo le varie tecniche costrutti­
ve: opus reticolatum e opus spica- 
tum alla base, opus vittatum più in 
alto, con quattro fasce in laterizi 
alternate ad altrettante in pietre 
disposte in corsi orizzontali.

Nelle Notti Coritane si accenna 
a questo disegno e ad altri reperti 
rinvenuti nei pressi della struttura. 
Altre fonti parlano di fistule ac­
quarie in piombo e di altri impor­
tanti ritrovamenti.

UNI che qui si sarebbe praticato 
ad opera di un’antica e nobile fa­
miglia etrusca cortonese, alla qua­
le per tradizione spettava tale in­
combenza (Cristofani). Alcuni 
bronzetti votivi ed altri reperti 
trovati nell'area della Tufa erano 
una circostanza, seppur tenue, a 
favore di questa teoria. La stessa 
presenza di una antichissima chie­
setta, dedicata a S.Donato, sorta 
sul pianoro che domina l’Ossaia, 
costruita con materiali di spoglio 
degli edifici etrusco-romani e con 
l’abside costituita da un probabile 
manufatto etrusco, poteva essere 
legata ad un precedente luogo di 
culto pagano; tanto più che nel 
XIV secolo è documentata una 
“Fonte di S.Donato” che ci fa

Ni

Negli oltre due secoli intercorsi 
fra la realizzazione del disegno del 
Meucci e la nostra epoca, se da un 
lato la vegetazione aveva presso­
ché nascosto del tutto il mura- 
glione, da un altro sono avvenuti 
tanti sporadici rinvenimenti nel­
l’area della Tufa, tali da rendere 
evidente un importante sito, fre­
quentato fin dalla preistoria (la­
me, punte e ’-aschiatoi di selce), 
con stanziamenti che vanno dal

pensare al culto delle acque.
Insomma l’Ossaia nascondeva 

tanti segreti e tanti resti archeolo­
gici, tant’è vero che spesso, duran­
te dei lasori agricoli o sbanca- 
nr.enti collegati all'edilizia, veni­
vano intercettate anche importan­
ti strutture sepolte; è il caso 
dell’abitazione dell’assessore al 
Comune di Cortona, Vitali: al 
momento dello scavo delle fon­
dazioni vennero alla luce una ca-

\
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IV secolo a.C. alla tarda età ro­
mana. Ma la gran parte dei ritro­
vamenti faceva pensare ad una 
grande villa patrizia, d’epoca 
romano-imperiale, con tutti gli 
annessi. Restava il dubbio se il 
grande muraglione con contraf­
forti fosse stato un muro di soste­
gno del terrazzamento su cui sor­
geva l’ala principale della villa, il 
sostegno per un’area sacra tipo 
Castelseccx) ad Arezzo oppure la 
robusta parete di una immensa 
cisterna per l’acqua o di un castel- 
lum aquae, come faceva pensare il 
rivestimento in opus signinum 
presente nella faccia interna: 
qualcosa di simile alla struttura 
presente a Bagnala di Olmo 
(AR).

Vi era poi quell’altro indizio, 
legato alla toponomastica, che 
vedeva nel nome antico di Ossaia 
(URSARIA, URSAIA) una eti­
mologia legata al culto della dea

naletta, una lunga canalizzazione 
con volta, alcuni resti di sepolture, 
frammenti ceramici, resti musivi 
ecc. (Cherici, p. 186).

Recentemente, nel quadro del­
le iniziative collaterali al progetto 
di realizzazione di un parco ar­
cheologico nel Comune di Corto­
na, un gruppo di studenti dell’U­
niversità di Alberta (Canada), 
guidati dai professori Maurizio 
Gualtieri ed Helena Fracchia, ha 
iniziato un’importante indagine 
archeologica proprio nell’area 
della Tufa. Ciò è avvenuto in col­
laborazione con l’Università di 
Perugia e in particolare con il pro­
fessor Mario Torelli, illustre con­
sulente del Comune di Cortona 
per le problematiche archeologi- 
che e autore di recenti importanti 
ritrovamenti nel centro urbano.

Ci piace sottolineare la positivi­
tà di tale iniziativa che è andata 
ben al di là del pur importante

scavo archeologico. Grazie alla 
inusuale disponibilità e cordialità 
dei proff. Gualtieri e Fracchia si è 
creato un simpatico legame fra la 
popolazione dell’Ossaia, i pro­
prietari dei terreni scavati, gli ar­
cheologici e gli studenti; ne è stata 
la riprova la festosa cerimonia, 
organizzata dagli abitanti dell’Os- 
saia, durante la quale sono stati 
presentati i primi risultati degli 
scavi all’attenta popolazione della 
frazione ospitante. Concordiamo 
con quello che ha detto nell’occa­
sione l’assessore alla Cultura del

C om une di C ortona, dottor 
Emanuele Rachini - al quale tac­
ciamo le nostre congratulazioni 
per le sempre frequenti e originali 
iniziative intraprese, utilissime per 
la cultura e l'immagine cortanesi 
-quando ha sostenuto che la vera 
cultura “democratica” deve esse­
re fatta come all’Ossaia, rendendo 
partecipe delle risultanze degli 
scavi la popolazione del luogo 
mettendo così questa nelle condi­
zioni di conoscere le proprie radi­
ci e le memorie della propria ter­
ra.

Bisogna dire che non succede 
molto spesso di vedere valenti ar­
cheologi con in mano la cesta dei 
panini per la colazione dei propri 
studenti; è raro anche, in tali am­
bienti, non imbattersi in bocche 
cucite, alone di mistero, insoffe­
renza verso le domande: ebbene 
tutto questo è avvenuto all’Os- 
saia!...

Santino Gallorini)

(continua)

La prim a m ostra di un ragazzo cortonese

Roberto e i colori
Roberto ha quattordici an­

ni, è un ottirno studente a scuo­
la e “gioca” con i colori. Pur 
essendo figlio di due cari ami­
ci, Alberto e Maria Pia Ghezzi, 
lo conoscevo poco.

Quando, sabato 8 agosto, 
sono entrata al Club Signorelli 
per osservare la sua poma mo­
stra (olii ed acquerelli) ho 
guardato i suoi occhi; chiari e 
puliti; ho seguito i suoi gesti; 
spontanei e semplici.

Con queste sane promesse, 
mi sono messa a seguire i qua­
dri, uno per uno. Lindi scorci 
cortonesi, solari paesaggi della 
Valdichiana, angolini del Tra­
simeno, di 'Valecchie, di Mon- 
teriggioni; vedute di S. Maria 
Nuova e del Calcinaio. Da 
ogni tela mi veiiva una sensa­
zione di pulizia formale e tona­
le, non priva di ingenuità do­
vute esclusivamente all’età del­
l’autore.

Ho pensato che scoprire, in 
questa vita calamitosa, un ra­
gazzo così è conforto e speran­
za. Infatti è la testimonianza 
che ancora si coltivano valori 
onesti nella famiglie e che la 
trasmissione di questi valori, se 
non intervengono fattori im­
previsti, produce naturalmente 
sani hobbies.

Il nostro Roberto, quando 
dipinge, è contento perché è se 
stesso e non è alterato da so­
vrastrutture. Se riuscirà a sal­
vare questa sua freschezza, 
camminando dritto sulla via 
dell’espressione artistica, ma­
turandosi con l’osservazione, 
lo studio, l’esercizio, diventerà 
un pittore rispettabile e degno 
di ammirazione poiché non gli 
mancano né l’attitudine né la 
capacità di comunicare con i 
suoi colori messaggi di vita 
semplice e onesta, messaggi 
cioè di vita vera.

N. Nardini Corazza

T (Tortona
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Estate cortonese

Entusiasmi e dissonanze
L’estate non è ancora finita, 

ma è tempo di bilanci.
Con il giro di boa del mese 

di agosto, infatti, è possibile e 
doveroso guardare indietro e 
valutare i risultati di una sta­
gione che, per Cortona e per 
ogni piccola città a vocazione 
turistico-culturale, costituisce 
spesso l'unica boccata di ossi­
geno prima e dopo i mesi in­
vernali.
Numerose e di diverso stampo 
sono state le iniziative dell’e­
state cortonese: ci ostiniamo a 
chiamarla ancora così per an­
tica abitudine, anche l’identità 
si è rarefatta negli anni fino a 
scolorirsi perdendo quei con­
notati forti e qualitativi che nel 
tempo l’avevano caratterizza­
ta. Parliamo, naturalmente, di 
iniziative di richiamo e “di car­
tellone”, come si suol dire, non 
certo delle Mostre che merita­
no un discorso a parte.

Non sono mancate, dunque, 
manifestazioni significative: i 
cent’anni de L’Etruria, ad 
esempio, i cui festeggiamenti 
sono stati fortemente voluti 
dalla Cooperativa proprietaria 
del giornale e dalla Redazione. 
Si è trattato di un momento 
rievocativo del glorioso passa­
to in un’occasione molto pro­
pizia per programmare un fu­
turo ancora sulla breccia, con 
l’informazione locale veicolo 
delle istanze più vere e dirette 
del territorio e nello stesso 
tempo palestra per un giorna­
lismo realistico e immediato. 
Corollario della manifestazio­
ne i concerti e la tavola roton­
da finale con i giornalisti di 
fama.

Insomma, giorni e serate di 
incontri che, senza dubbio, 
hanno ricucito insieme passa­
to, presente e futuro della no­
stra città: non è retorica dire 
che, in certi momenti, i corto- 
nesi, incontrandosi, si sono per 
un attimo riappropriati di Cor­
tona.

Poi i concerti rock e pop di 
luglio, le sagre, le serate teatrali 
e gastronomiche, mentre an­
che per settembre si annuncia­
no concerti dalla raffinata im­
postazione storico-musicale: 
un’estate riempita quindi di 
avvenimenti svariati e per tutti 
i gusti.

Tuttavia dobbiamo notare 
una certa di.sorganidtà in que­
sto insieme di iniziative; un’e­
pisodicità che ha impedito ed 
impedisce la promozione glo­
bale della città soprattutto nei 
mesi che precedono la stagione 
estiva, notoriamente i più im­
portanti per effettuare propo­
ste di soggiorno e programma­
zioni turistiche. Forse un gioco 
di squadra più sentito e “al 
tempo” non guasterebbe per

sostenere idee ed entusiasmi.
Si ha netta infatti l’impres­

sione della casualità mentre 
una maniera corale di gestire 
Cortona fuori da Cortona si­
curamente potrebbe dare an­
cora, come per il passato, frutti 
copiosi.

E come se gli strumenti di 
un’orchestra andassero ognu­
no per proprio conto: la pur 
impeccabile esecuzione di 
ognuno finirebbe per diventa­
re stonio e dissonanza. Ma è 
anche vero che una buona ese­
cuzione dipende in primo luo­
go dal direttore d’orchestra 
che, con competenza e perso­
nalità, deve tirar fuori il meglio

da solisti e orchestrali.
Abbiamo cercato entrambe 

quelle doti, ascoltando la mu­
sica. Inutile dire che non le ab­
biamo trovate. Si può notare 
soltanto stanchezza e idee che 
necessiterebbero un “restauro 
di look”.

Eppure Cortona, come or­
chestra, è insieme di rara 
espressività artistica: allora uti­
lizziamolo al meglio delle pos­
sibilità, anche nelle secche di 
un periodo non facile, magari 
rimboccandosi le maniche e 
ricominciando daccapo.

Isabella Bietolini

A l C lub Signorelli

E spone R enato Carrai
Anche quest’anno, come è 

ormai una sua piacevole abi­
tudine, il pittore Renato Carrai 
ha fatto ritorno alla sua città 
natale per esporvi le proprie 
opere dal 15 al 28 agosto pres­
so il “Club Luca Signorelli”.

diversi, così particolari e ben 
identificabili, è il colore, natu­
rale sì ma non scontato, un co­
lore recepito nella formazione 
toscana del pittore e poi arric­
chito delle luci caratteristiche 
del paesaggio padano; un colo-

m . . , ,

In esse chi la fa da padrone è 
la natura, sempre uguale eppur 
infinitamente mutevole, che è 
cara aU’artista figurativo.

I paesaggi offerti dalle sue 
tele sfumano dal piacentino, 
patria di adozione del Canai, 
al cortonese e ciò che li rende

re insomma per cui un quadro 
è del Carrai e di nessun altro.

Natura e colore dunque si 
fondono per dare vita a quadri 
suggestivi e pieni di poesia, da 
poeta elegiaco, in cui tutto è 
quiete e pace.

Eleonora Sandrelli

X , GARDEN CENTER
di FELICI FELICE & FIGLI VIVAI PIANTE
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Le m ezze m isure

Una fresca domenica di agosto 
padre Tommaso Natalizia cele­
brava una messa nella chiesa dei 
Redentoristi a S.Egidio. 1 parteci­
panti erano pochi: nella prima 
panca, a sinistra, c’era Lui con i 
cugini Nardini. A destra alcuni 
amici e due giovani.

La celebrazione fu vivifacante 
come tutte quelle di padre Natali­
zia. Uscendo nel piccolo piazzale, 
il Padre ed il Professore, vecchi 
amici, parlavano amichevolmen­
te. Si avvicinò uno di quei giova­
ni, interessato dai due personaggi.

Tra arcaismo 
e Modernità

I l comune di Cortona, l ’A c­
cademia Etrusco, l ’Associa­
zione Am ici della Musica e la 
Sfinge hanno organizzato nel 
cortile di Palazzo Casali dal 5 
al 13 settembre una serie di 
concerti da una idea di Wol- 
fang  Molkow.

Sono concerti particolar­
mente significativi che riusci­
ranno a concentrare l ’interesse 
di tanti cortonesi ed ospiti che 
già hanno dimostrato di ap­
prezzare questo tipo di musica 
in occasione delle feste orga­
nizzate per il centenario del 
nostro giornale.

A  i musicisti l ’augurio di uno 
strepitoso successo.

Fu accolto cordialmente e il dis­
corso volse sulla fede. Mentre il 
sacerdote taceva per ascoltare, il 
giovane cominciò a manifestare 
idee. Studiava filosofia, sapeva di 
scienze; era un interlocutore da 
rispettare. Presentava tesi intelli­
genti e comprovate da molti stu­
diosi. Espose però incertezze per­
sonali da cui non sapeva liberarsi.

Con la carità ammirevole di 
buon redentorista, padre Tom­
maso lasciò la risposta ai Profes­
sore.

“Quanti anni hai” chiese al 
giovane.

“Ventidue”
“Frequenti l’università?"
“Si, studio filosofia a Firenze”
’T i piace ciò che studi?"
“Si, ma mi crea, a volte, quei 

dubbi di cui ho parlato”
“Bene, concluse l’illustre clini- 

co, la soluzione del problema è 
semplice. È il momento che tu 
faccia una scelta: o credere o non 
credere. La fede non consente 
mezze misure”.

Nella Nardini Corazza
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E x p o  e t r u r ì a
Siamo così giunti al secon­

do anno di esperienza per la 
mostra campionaria a Camu­
cia

Se il tempo “reggerà” molti 
problemi saranno superati, ma 
l’esperienza insegna che è me­
glio essere prudenti; l’anno

Un anno passa presto, in 
fretta e benché molti accorgi­
menti migliorativi siano stati 
adottati ancora sarà opportu­
no ribadire la “precarietà” del­
la sistemazione dell’Expo, nel­
la più grande piazza camucie- 
se.

scorso sarebbe bastato un 
giorno in più e tutto sarebbe 
stato davvero sprecato.

Bisogna dare agli espositori 
almeno una garanzia, una si­
cura garanzia ecco perché oc­
corre una copertura ed alcuni 
esseiL'iali servizi fissi funzionali.

La città expo, poi piano 
piano crescerà; ma bisogna 
partire, il precariato non è se­
gno di buona salute, né di poli­
tica lungimirante.

L’amministrazione ha ter­
reni adatti, si impegni a render­
li agibili; ha una politica ma­
nageriale ed imprenditoriale, 
allora getti le linee e si adoperi 
per rendere veramente auto­
noma una gestione tra enti e 
gruppi finanziari.

L’Expo è un buon affare, un 
ottimo affare non solo per 
Camucia, ma per tutto i n lar­
go bacino di utenza. Occone 
allora dare un largo e profon­
do “respiro” ad una economia, 
che si sta facendo sempre più 
affannosa ecco dunque il do­
vere di una mentalità politico­
progressista: renderla auto­
noma e sorreggendola con 
convinzione, altrimenti sarà 
semplicemente e rimarrà una 
mostra di casa nostra.

I. Landi

V ia R egin a  E lena e V ia L auretana
Due belle strade per un moderno paese

Sulla stampa e nei (X)mmenti della 
gente abbiamo raccolto molti consen­
si, mf anche motivi di disaccordo per 
ouanto concerne la sistemazione delle 
cue importanti vie di airiunicazione 
camuciesi.

D’altra parte è bene che ci sia que­
sto “dialogo” perché aea  un rapporto 
costruttivo e positivo tra pubblica 
amministrazione e cittadino.

Certamente il territorio cortonese è 
vasto, molto vasto e tanti e svariati 
sono i bisogni della gente: sanità, la­
voro, scuola, acquedotto, fognature, 
parcheggi, verde, sport, ec....

Possiamo anche condividere il 
rammarico di alcuni cittadini che 
..anno visto per molti anni disattesi ed 
accantonati i loro gravi problemi, e 
questo rammarico è scattato, ancor 
più oggi, alla vista dei lavori di siste­
mazione delle due strade.

È fuori discussione che vi sono sta­
te delle priorità che l’amministrazione 
ha valutato, ed anche a lungo, ma poi 
una decisione è stata pesa, non resta 
i;he la verifica critica che tutto venga 
fatto in funzione di Camucia.

Camucia è i r centro com merciale 
tra i più imperlanti della intera ’/ald.- 
chiana, e l’aver assegnato un forte e 
qualificativo intervento pubbico a 
questo paese, per un suo miglior 
aipetto estetico e funzionale ti pare 
adeguato, logico, motivato ed anche 
giusto. Se Camucia “tira”, i benefici si 
ripercuotono su tutto il territorio, se il 
meccanismo commerciale att'aversa 
periodi di crisi (ed oggi ve ne sono le 
avvisaglie), tutti, dico tutti, ne subi­
remo le conseguenze.

Non vorremmo certo qui osannare 
l’intervento sulle due strade, lo faran­
no certamente altri, ma correttamente 
ne prendiamo atto, come credo che 
sia doveroso anche da parte di una 
forza politica di opposizione. Magari

non condividiamo i “pianti” di una 
amministrazione quando si vede “ta­
gliare” da Roma fondi e contributi; è 
troppo semplicistico e di cattivo gusto 
far ricadere su questo fatto tutto un 
immobilismo che si protrae -da de­
cenni. Se nel passato vi erano più 
disponibilità, perché allora non sono 
state risolte vecchie e annose proble­
matiche? È vero invece che uni am­
ministrazione dimosfa la propria ca­
pacità ed efficienza amministrativa 
proprio nel tempo celle “vacche ma­
gie”.

Allora oggi occorre scegliere e sce­
gliere significa dare priorità, significa 
dare risposte ai bisogni che si ritengo­
no più qualificanti.

Se allora l’amministrazione ha 
scelto Camucia, ne prendiamo atto, 
altri adducano e facciamo presenti 
agli aministratori sacrosante richieste 
e su queste, anche su queste, si chieda 
conto.

‘ I. Landi

• 3 b 0 i C oftona  ( fra z io n a  di C am o c *a  )

C’era una
da “Briciole di vita

Potremmo iniziare questo raccon­
to con queste parole ormai famose, 
con cui iniziano tutte le più rispettabi­
li novelle. Ma questa è storia vera, 
sempUce ma vera, anche se ormai 
confusa con il tempo.

Siamo su di un ponte: tra S. Cate­
rina e Ronzano (due frazioni di Cor­
tona), oggi n  pratica questo ponte 
non esiste più, visto che, anche se 
modificati, rimangono solo i parapet­
ti. Il ponte di “Gabriello”, così era 
conosciuto, era il punto d’incontro 
per molti contadini delle Bonifiche 
Ferraresi di S. Caterina, per coltivato­
ri di Ronzano e Creti e di territori 
circostanti.

Li vorremmo ricordare tutti con 
l’aiuto di Bruno, la nostra guida, il 
nostro cicerone, ma molti sfu^ono, si 
son persi nel tempo, anche se il nostro 
Bruno ricorda con vera simpatia e 
con colorite e forti immagini quei 
tempi lontani.

Allora si incontravano, oltre logi­
camente a Bruno Maccarini, anche 
Riccardo Maccarini, Vittorio Brini, 
Santi Menci, Francesco Lucani, Car­
lo e Federico Falomi, Oscar e Pietro 
Picciafuochi, Ferdinando Faltoni, 
Amedeo Pucci, Giovanni Rosi e negli 
ultimi tempi anche il commerciante 
Augusto Carletti e Augusto Nocanti- 
ni bravo meccanico di S. Caterina.

Ma perché tutto questo spazio?
Solo per dire, per evidenziare come 

sono mutati oggi anche i luoghi d’in­
contro, semplici, dove non c’era biso­
gno di cambiar abito insomma, anche 
se il giorno preferito per le chiacchie­
re era la domenica, dalle ore 11 in pcii; 
aspettando che l’accorta massaia 
avesse preparato “il desinare”.

Allora tra una sigaretta e l’altra, 
fatti li per li, magari con l’avanzo di 
altre cicche o con qualche avanzo di 
foglia di tabacco trovata nella stufa

v o lta ...
”  di Ivan Landi

dietro la casa colonica; si parlava del­
la stalla, delle colture dei campi; si 
concordavano scambi di aiuti, si par­
lava della situazione familiare, di po­
litica, dei padroni.... e di chi lavorava; 
ma soprattutto dei fatti accaduti nei 
paesi e zone vicine.

Allora la radio non era tanto facile 
da aversi, era “una voce lontana”, 
molto lontana, e la gente preferiva il 
racconto, il fatto semplice accaduto 
all’amico, ad un certo tizio, cose vere 
insomma....

Ora, come già detto, il ponte non 
c’è più, la bonifica ha stravolto il cor­
so della acque, ha scavato, ha colma­
to, ha allargato, ha spianato, ha tolto 
tutte le piante, ha creato un vero de­
serto, anche se produttivo, ma ha reso 
la vita più irrespirabile. Tutti coloro 
che sono rimasti non hanno più moti­
vazioni per incontrarsi, il tempo ha 
disperso uomini e sentimenti, anche 
se farebbe senza dubbio piacere e cer­
tamente provocherebbe forti emo 
zioni il tornare a vivere, anche solo 
per un momento, un’ora di quel pas­
sato.

La vita cene, corte troppo in fretta 
e forse abbiamo rincorso un effimero 
benessere materiale, che senza dubbio 
ora esiste, ma abbiamo i«tso la patte 
più bella della vita “la giovinezza”.

Ivan Landi

Nella foto: nponte di "Gabriello”.
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Santa Cristina

Una festa che sta conquistando Terontola
La festa di Santa Cristina, 

che richiama stand di devo­
zione risalenti, nella zona, a 
diversi secoli fa, camminando 
attraverso i tempi sta diven­
tando una autentica tradizione 
che si esprime non solo in una 
originale dimostrazione reli­
giosa, ma si amplia in aspetti di 
partecipazione dvile, ricreati­
va e sportiva con l’intervento 
di una maggioranza di giovani.

Un mese quasi pieno di atti­
vità sportive del dopocena in 
cui si sono misurate in allegria 
una trentina di squadre ma­
schili e femminili di calceetto e 
palla a volo. Un pomeriggio 
domenicale di “caccia al teso­
ro”. A coronamento di tutto 
una Messa solenne arricchita 
dai canti del coro parrocchiale 
con la presenza attiva del Ve­
scovo D’Ascenzi e, la sera, un 
corteo notturno con la rappre­
sentazione scenica del martirio 
di Santa Cristina. Lungo le 
strade illuminate del paese ben 
cinque quadri animati hanno 
rievocato queste vicende: Sce­
na di fam iglia romana - La 
Santa in preghiera - Il proces­
so - La prigione - La morte e la 
glorificazione.

Interpreti della sceneggiatu­
ra: E m anuela P atrignani 
(S.Cristina), Roberta Nasoni 
(madre di Cristina), Alberto

Barboni (il padre di Cristina), 
Silvia Corbelli (matrona ro­
mana), Piero Pieroni (prefetto

tusiasmo aH’allestimento dei 
palchi: Alberto Barboni, Gio­
vanni Argalia, Marino Tam-

romano), Andrea Nasoni (di­
fensore al processo). Schiave: 
Laura Nasoni, Lorenza Beve­
rini, Maria Grazia Falini, An­
geli: M ichela Bernardini, 
Francesca M ondovecchio, 
Romina Patrignani, Francesca 
Zucchini, Soldati: Massimo 
Goti, Valentino Calzolari, Fa­
bio Lazzeri, Enrico Fattorini.

Erano addette al trasporto 
della piccola statua della San­
ta: Tiziana Alunni, Graziella 
Tacchini, Rosaria Taddei, 
Concetta Berti, Marisa Millot- 
ti. Norma Zucalli, Claudia Lu- 
cheroni, Simona Berti, Laura 
Fumagalli.

Hanno collaborato con en-

burrini, Valentino Calzolari, 
Luciano Bignami, Fulvio Cot- 
tini. Franco Fumagalli, Lido 
Marconi, Enrico Monaldi, 
Martino Schirghi, Mario Per­
siani, Luca Mariucci, Romano 
Pipparelli, Gaetano Bianchi.

Sceneggiatore è stato Wal­
ter Zucchini, fotografo: Arnal­
do Stanganini; per le attrezza­
ture si sono occupati: Mauro 
Ciampi e Massimiliano Millot- 
ti.

Una massa partecipativa 
che indica il successo per una 
bella tradizione.

L.P.
Nella foto: 115° quadro vivente 
“La glorificazione”.

Chiacchiere semiserie
Rubrica senza pretese di cronaca, morale, costume e politica

Il cipresso
Sarebbe sciocco mettere ad 

uno stretto confronto le doti degli 
alberi, le loro multiformi bellezze 
e, magari, l’utilità. Come del resto 
per tutto ciò che natura ha creato.

Sentirne il fascino, anche senza 
giustiGcame l’esatto motivo, è 
forse un segno d’umana debolez­
za, ciò nonostante permettetemi 
di soffermarmi in questo albero 
così comune nella nostra terra: il 
cipresso.

Che si presenti solitario od in 
geometriche file è comunque una 
pianta che incute rispetto e ri­
chiama l’attenzione anche tra me­
ravigliose esplosioni vegetative, 
invitando alla riflessione.

Mi direte che l’inconfondibile 
immagine del cipresso chiama 
prepotenti gli aspetti delle nostre 
terre...ma c’è qualcosa di più.

Se il vento, nell’immenso 
mondo vegetale, scompone rami, 
fronde, foglie, il cipresso non s’a­

pre e la sua cima aguzza dondola 
sorniona, con cadenza musicale, 
senza creare timore attorno a sé. Il 
sole lo illumina ma non lo scalda, 
l’inverno io agghiaccia ma non 
l’uccide. Nasconde il tronco come 
il corpo nasconde lo spirito. Dà 
l’idea di una forza silenziosa e di 
una severa saggezza...da fare invi­
dia agli uomini.

Fa compagnia al silenzio dei 
defunti nobilitando le lascrime del 
dolore.

N ozze Ferm entìni-G ostìnicchì
Domenica 30 agosto 1992 

nella chiesa parrocchiale di 
Terontola si sono uniti in ma­
trimonio Enrico Fermentini e 
Antonietta GostinicchL 

Dopo la cerimonia gli sposi 
e g li invitati si sono ritrovati 
per festeggiare presso il risto­
rante Tonino di Cortona e suc­
cessivamente hanno ricevuto i 
molti am ici nella serata presso 
la propria abitazione in locali­
tà il larghetto.

A d  Enrico e ad Antonietta 
gli auguri più affettuosi del 
giornale perché la loro vita sia 
serena e luminosa. fO IO M A S IÈ R

Un complesso edilizio che sta 
congiungendo Terontola Alta e 
Cortoreggio a Terontola Scalo

Contrastanti giudizi tra la popolazione 
Lanciamo una raccomandazione ai responsabili

Sono diversi mesi da quan­
do nel triangolo Via della Pie­
ve, Strada Statale 75 e Rio di 
Cese è stata eretta una recin­
zione che chiude un cantiere di 
lavoro dove dovrebbe nascere 
una zona commerciale. L’in- 
ziativa, che servirà anche a col­
legare l’abitato di Terontola 
Scalo con quello dei più anti­
chi borghi di Terontola Alta e 
Cortoreggio, è attesa dai teron- 
tolesi con diversi e contrastanti 
stati d’animo.

La gente comune attende di 
poter usufruire dal moderno 
centro dei maggiori benefici 
economici e di scelta, mentre i 
commercianti, un po’ acciglia­
ti, pensano che, oltre i periodi­
ci aumenti di tasse e balzelli, 
dovranno poi affrontare anche 
rimpari lotta giornaliera con 
un altro dei tanti giganti del 
commercio, chissà con quali 
risultati...

Chi, oltre la chiesa panoc­
chiale, si volge verso la parte

più alta di Via della Pieve, 
scorge, dentro la suddetta va­
sta zona recintata, muri in co­
struzione ed edifici già a buon 
punto, là dove poco tempo fa 
si stendevano fertili campi 
agricoli. Il ricordo ci fa affiora­
re un pensiero che vorremmo 
trasmettere, con grande pre­
mura, ai responsabili della 
nuova opera.

Vorremmo cioè raccoman­
dare che nelle opportune zone 
libere da costruzioni non si 
dimentichi di piantare tanti al­
beri, sia per ovvii motivi or­
namentali e d’igiene, sia anche 
per non creare un brutto con­
trasto con la vicina e splendida 
zona verde che racchiude da 
anni la Scuola Materna, la Ca­
sa del Giovane, la Chiesa par­
rocchiale e il Monumento ai 
Caduti e costituisce il punto 
più caratteristico ed ecologico 
del paese.

L.Pìpparellì

S ìS i ìM .
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Protezione Civile e Unitalsi

Sì afferma il volontariato
giovanile

Sul finire dello scorso anno 
lamentavamo in questa stessa 
pagina il fatto di non essere 
ancora riusciti ad esprimere 
qui a Mercatale una qualsiasi 
forma di solidarietà organizza­
ta a favore dell’umanità soffe­
rente e bisognosa, e ciò nono­
stante la generosa disposizione 
di questa popolazione, la quale 
nei suoi singoli componenti ha 
tuttavia dimostrato di non ti­
rarsi mai indietro di fronte agli 
appelli rivolti ad ogni occor­
renza, soprattutto in sede di 
cxamunità religosa.

Da qualche tempo però 
qualcosa si sta muovendo nella 
giusta direzione: va infatti ma­
turando assai concretamente 
una nuova presa si coscienza 
per quanto riguarda l’organiz­
zazione collettiva e lo sforzo 
comune nell’affrontare alcune 
problematiche di carattere so­
ciale e umanitario, soprasse­
dendo finalmente all’attesa che 
tutto ci venga servito dall’alto

e, magan, sopra un vassoio 
d’argento.

Il primo magnifico esempio 
ci è dato dalla costituzione del­
la sezione mercatalese del 
Corpo Volontario Radio Soc­
corso - Protezione Civile, di 
cui demmo già notizia e che sta 
per dar vita all’impiego del­
l’autoambulanza recentemen­
te donata dalla concittadina 
Maria Emetini.

Il secondo è quello che ri­
guarda il volontariato di quat­
tro giovanissime studentesse, 
le quali, con la loro entus asti­
ca adesione aU’Unitalsi, rap­
presentano le prime “damine” 
della Valle. I loro nomi sono: 
Valentina Bricchi, Paola Fa- 
lomi, Elena Riganelli, Erica 
Segantini.

Vale la pena di ricordare 
che esse hanno iniziato pochi 
mesi fa con la presenza ahe 
varie giornate parrocchiali e, 
in giugno, alla giornata con­
clusiva diocesana svoltasi a S.

Margherita. Dal 17 al 20 ago­
sto hanno partecipato al pelle­
grinaggio toscano a Loreto e, a 
fine mese, al soggiorno di una 
settimana, per ammalati e an­
ziani, all’eremo di Sant’Egidio. 
A ottobre avremo occasione di 
vederle nella loro candida di­
visa in occasione della “gior­
nata parrocchiale” che si svol­
gerà a Mercatale per iniziativa 
di don Franco Giusti e don 
Giuseppe Tremori, presidente 
della sezione di Cortona. A 
completare questo gruppo del- 
rUnitalsi si deve aggiungere 
poi il liceale diciottenni Stefa­
no Mandorlo, il quale già in 
diverse occasioni si è offerto 
nel ruolo di “barelliere”.

Certi che tali prove di dedi­
zione troveranno rispondenza 
e seguito nella sensibilità della 
cittadinanza meicatalese, por­
giamo a tutti i “volontari” un 
fervido augurio di protìcuo la­
voro.

M, Ruggiu

Val di Pierle: luoghi, persone, cose

Le foto premiate alla “Festa paesana”
Nella cornice della “Festa 

paesana” svoltasi dali’8 al I t  
agosto, riuscitissima sia per 
l’organizzazione, gli spettacoli, 
i giochi, le manifestazioni ri­
evocative,. la qualità delle scel­
te c\ilinarie, e sia pure per le 
notevoli presenze di pubblico, 
si è opponunamente inserita 
anche la Circoscrizione me­
diante l’esposizione di attraenti 
foto riproducenti un Mercatale 
d’altri tempi, oltre, beninteso, 
a quelle attuali presentate da 
alcuni amatori al concorso 
avente come tema: “Val di 
Pierle: luoghi, persone, cose”.

La Giuria, composta da 
Mimma Soggiorno, Maria 
Speranza Sciurpi, Roberto Ba- 
ronciami e Marco Fario, ha 
ritenuto meritevole del primo 
premio (una macchina foto­
grafica Fuji) il lavoro di Giu­
seppe Ciubini, pubblicato in 
questa pagina, in cui risalta 
l’affiorare del castello di Pierle 
dalla coltre di nebbia che gra­
va sulla vallata. Questa la mo­
tivazione: “Per la completa at­
tinenza al tema del concorso; 
per la buona tecnica espositi­
va; per la suggestione e la ri­
cercatezza evocata dall’imma­
gine”.

Il secondo premio (una Po­
laroid “Impulse”) e il terzo (un 
apparecchio flash) sono stati 
entrambi assegnati a Maurizio 
Mezzanotte, nel primo caso 
“per la buona tecnica fotogra­

fica, l’originale ispirazione, 
rimmagine gradevole e anche 
ironicamente kitsch” e nell’a ­
tro “per la precisa applicazione 
di inusuali e raffina* tecniche 
fotografiche oltreché per aver 
offerto un originale aspetl o del 
tema del comcorso”.

Una particolare menzione 
della Giuria è stata inoltre 
espressa nei confronti delle fo­
to di Pietro Conti, presentate 
fuori concorso e giudicate co­
me “interessanti ed affettuose 
testimonianze di momenti, 
luoghi e volti legati alla realtà 
locale di questi ultimi venti

anni. Tali opere sono esaltate 
dalla scelta del bianco e nero, 
dalla precisione tecnica e dalla 
cura nella scelta di attimi e 
soggetti che tradisce non solo 
passione per il proprio lavoro 
ma ar che il desiderio di ferma­
re con un’immagine ricordi 
importanti per l’autore”.

M. Ruggiu

VENDO E COMPRO
QUESTI ANNUNCI SONO GRATUITI

Vendesi licenza in Comune di Cortona (trasferibile) Tab. Mer­
ceologica 1-6-7-14 e prodotti per la pulizia della casa c della 
persona, gas in bombole, kerosene. Tel. 075/956133 
Vendesi garage Via G.Severini, 65. Rivolgersi a Falini. Tel. 
0575/603774-604500
Affitt a i  a Sodo di Cortona, appartamento ammobiliato: salotto, 
cucina, 3 camere, bagno, giardino. Tel. 075/612793 
come baby-sitter, nel comune di Cortona. Tel. 0575/62041 
Affìttasi in Cortona, via Roma n. 2 “B ott^he”, 1 garage con 2 
posti auto in fila indiana, 1 appartamento ammobiliato: 2 camere, 
ampio soggiorno, cucina, bàj^o, posti letto 10), con ascensore. 
Un appartamento con 1 soggiorno letto, cucinotto, bagno-doccia, 
ingresso Piazza Signorelli con am pio panoram a. Tel. 
0575/678182 e chiedere di Stefano. 1
Cercasi meccanico con esperienza di macchine agricole. Tel. 
677898
A Kin. 2 da Cortona in bellissima posizione panoramica, vendesi 
o permutasi con altro immobile casale in pietra completamente 
ristrutturato c curato nei minimi particolari per un totale di mq. 
280. Corredata da vari annessi e accessori tra cui limonaia e serra. 
Circondata da oltre un ettaro di oliveto e frutteto, giardino con 
irrigazione automatica e accessibile da strada asfaltata. Tel. ore 
pasti allo 0575/62692
Affìttasi a C a m iicia appartamento nuovo 4 stanze doppi, servizi. 
Tel. 604602
Vendensi due bici (da donna) marca Bianchi, ottime condizioni 
L. 100.000 trattabili. Tel. 62880 ore pasti 
Affìtto Tirreno Calabro vicino Tropea per vacanza ideale, con­
veniente, tran q uilla, appartamento mesi estivi. Speciale settembre 
da L. 350.000 settimana tutto compreso. Tel. 0963/663984- 
603110

BUONO OMAGGIO
per la pubblicazione di un annuncio economico

Testo:
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La gita alla Colonia di Ginezzo
Ricordi d*infanzia

che se dèvoo da fè pe’ la chjamèta „

La messa al campo, bella la bandièra 
che svenlolèva allégra tal su pélo, 
querèria fhzzamina... e tutta 'ntéra 
la vallèta de sotto^, azziuro 1 cièlo!

Cerchèon le mamme 1 su Bolo: néro, 
séno, tutto abronzèto, 'n mezzo al chjasso 
de quela cunfusione... “Va’ pensièro..."
1 grammofono gracchjèva e “Fischia fl 
sasso..."

Ci s’altrova, se zubba... le casine 
son vive per viavai che c’è lì ’ntomo; 
chjèmon forte qualcuno... le vuoine 
rispondono qua e l à ... pù a mezzogiorno

tutti a magnè! Nqjaltri, coi fagotti, 
sotto ’n cerquatto^ s’adentèa qualcosa 
ch’èmme portèto e doppo chjotti, chjotti 
se già a comprè tal banco ’na gazzosa.

Pù verso sera s’archjappèa’ per chèsa, 
ci s'arfaccèa de qua ’l légo a do passi 
paréa, Perugia, Assisi... e k  àstesa 
de quei monti lontènL' E giù trai sassi,

k  Ròccé c’insegnèa giusta la v ia ... 
zompi, risète.... e calzuncini corti!
Quando sonèa qua e là l’Avemmaria 
a chèsa s’argiogneva stracchi morti.

Note:
I )k  Madonna-kfesta éll'Assunta, il 15 
agosto: 2) le biciànguele=le altalene; 3 )k  
vallèta de sotto=k Valdichiana; 4) cer- 
quatto=piccolo albero di quercia; 5) 
s’archjappèa ...=si riprenàva k  vk à i  
ntomo; 6) k  Ròcca=il castelk à  Pierle

Veduta della Valdipierle: sullo sfondo Ginezzo m. 929 s.Lm.

L’annuale gita ai prati di 
Ginezzo per far visita agli 
amici, ospiti della colonia 
elioterapica, costituiva per 
noi ragazzi di Mercatale una 
piacevole evasione alla mo­
notona vita paesana.

Lassù trascorrevamo una 
giornata diversa, in mezzo a 
tanti ragazzi e a tanta gente 
festosa.

La vista dello splendido 
panorama ci riempiva d’im­
menso stupore.

Passèta la Madonna' (èra ’rpulìta 
Fèria dai temporèli) se pensèva 
de méttese d’acòrdo pe’ la gita 
ch’ogn’anno a fine agosto se faceva.

Se partia ch’èra bujo, tutti belli 
per ’gi a trovè l’amici su a Ginezzo 
a piedi per Cujèno, e Boccabelli, 
el Colle .... ai prèti! S’arcordèon pe’ ’n 
pezzo

le biciànguele^, i giochi e le sfittine, 
la tromba che sonèa pe’ l’adunèta... 
quelli col fèzze... e pù le signorine

I PINSIERI DEL SOR ORLANDO
O nesta sì, m a ...

"Che fè te  da ’ste parti sor Orlaruìo?
M a ’n lo sapete che so’ solo ’n chèsa?

S ’artomasse ’l  m i’Rista, Dio salvando, 
sonarebbe ’l  campino a la distesa!

C h’éte ditto? Nissan v’ha visto entrando?
Ma séte m atto?Per chj m ’étepresa?
D ite ntulserio o stète vo’ burlando?
Io altro ’n ve vo’dire, sem d ’entesaJ

E  che? M ’ardite che nissun v’ha visto?
Che ’l m i’ Rista lavora giuppel campo?

Che sema soli e lutto avei previsto?

’N  bel reghèl me /ariste? Oh Dio ch’avampo!
Séte sigaro che nissun v’ha visto?

A loro entrile svelto comme ’n lampo!"

Rolando Bietolini

SOLIDARIETÀ 
A DI PIETRO

Questo nostro corsivo 
non è forse in linea con 
l ’impostazione del giornale 
che ha sempre trattato pro­
blemi locali evitando di en­
trare nelle problematiche 
nazionali perché i nostri 
lettori su altri giornali pos­
sono trovare le informa­
zioni che meglio credono 
con il taglio che desidera­
no; ma le ultime vicende 
polemiche tra l’onorevole 
Craxi ed il giudice Di Pie­
tro non possono che tro­
varci vicini alla Magistra­
tura e sperare che questo 
pulì di giudici, come altri in 
altre città, finalmente fac­
ciano luce su misfatti na­
zionali

TUDIO 
Friso

CAMUCIA di CORTONA Tel. 0575/604890

Piozzo Garibaldi, 9-10-1 ì 
Tel. (0575) 64935^-640645 
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DAL CANYON DE CA 'DE PRÈTI
a cura di ZEN O M A RRI

L’acetèllo ditto anco Panzanèlla!!!

Spezzetta ’l pumidoro col cidrone'... 
giontece^ do saonesi^ nuvilline... 
de basilleco quattro...fugliuline... 
sellerò^ pitorzello e...pep)arone...

’Ntu l’acqua chjèra appena acetèta’
’ntufa’l pèn secco...che sia de quelo nero 

fallo merlère* bene...perdavero... 
che resti a mòlle’ almen ’na serèta!!!

Strizza e ’nsapora col pepe e col sèie 
giontece Foglio del quel cortonese 

dagne’n frugone proprio a brutto-mèle!!!

Tutte le sere l’magnèa ’l poro Togno 
per risparmiè de cucina le spese... 

muri* e...nn’ ea cunsumo ’l matrimogno!!!

Note
1) cidrone=cetriolo
2) giontece—aggiungi
3) saonesi=cipolle di qualità pregiata
4) sellerò—sedano
5) acetèta—acetata^con aggiunta di aceto
6) merlè=merlare=zuppare=impregnare
7) a mòllo=a bagno
8) m uti e...=morl e ancora non aveva consumato il matrimonio

TREMORI ROMANO[m s]
<*̂ ll||||IUiy
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Calcit C ortonese

L’autonomia come incentivo per essere più attivi
L’attività del Calcit in Cortona 

era già sviluppata da più di 10 
anni come diretta emanazione da 
Arezzo; testimonianza ne sono 
stati i mercatini dei ragazzi tenuti­
si regolarmente in occasione della 
festa di Santa Margherita in mag­
gio.

In realtà però questa iniziativa 
è stata portata avanti da una ri­
stretta cerchia di dirìgenti del 
Club Arancione di Cortona; Pa­
squalino Bettacchioli, Adriano 
Bartolini, Eugenio Gazzini ai qua­
li po,i di volta in volta, si affianca­
vano altri.

Era comunque da un po’ che si 
sentiva la necessità di una mag­
giore autonomia e di indipenden­
za dal Calcit di Arezzo; è stato 
proprio per volontà del “grande 
uomo” del Calcit Aretino ossia il 
presidente Gianfranco Barulli, 
che l’idea di autonomia, d’appri- 
ma stimolata, ha preso campo ed 
è diventata realtà.

La spinta all’autonomia da par­
te di Arezzo, non era tanto per

l’indipendenza in sé quanto piut­
tosto per alleviare la mega orga­
nizzazione aretina, vista la diffi­
coltà di gestire tante “filiali”.

Così l’idea è stata accolta a 
braccia aperte con entusiasmo, e 
dal maggio scorso anche Cortona 
ha la sua sezione autonoma Cal­
cit. Tale autonomia ha già dato 
dei risultati visto l’incremento del 
mercatino di maggio, i fondi rac­
colti in occasione della festa al Cal­
cinaio e di quella della Gioventù a 
Monsigliolo.

La decisione per l’autonomia 
porterà presto ad avere uno statu­
to vero e proprio con la relativa 
pubblicazione delle varie dona­
zioni e dei fondi raccolti. Tutto in 
virtù non solo dei mercatini dei 
ragazzi ma anche delle varie offer­
te e contributi dai vari soci.

L’attività è stata accolta bene 
da tutti e si è rivelata una sensibili­
tà notevole che sta fornendo 
esempio di maturità e di altruis­
mo. I fondi raccolti, è noto, sa­
ranno devoluti all'acquisto di spe­

cifiche attrezzature radiologiche 
con lo scopo di accertare, preven­
tivamente, le varie affezioni tu­
morali; destinatario l’ospedale di 
Cortona. La sede del Calcit cor­
tonese è presso l’Associazione dei 
Commercianti in Via Nazionale, 
42. L’Istituto di credito cassiere è 
la Banca Popolare di Cortona 
presso la quale è stata aperto il c /c  
bancario n. 50258, sul quale, chi è 
interessato, può fare donazioni.

Insomma l’autonomia per sen­
sibilizzare di più la gente e soprat­
tutto per ottimizzare il fine che il 
Calcit persegue.

Di seguito il consiglio de. Calcit: 
Presidente: Bettacchioli Pasquale, 
Vice Presidente: Gazzini Mario, Talli 
Giuseppe, Consulente medico: Mirri 
Paolo, Tesoriere: Morini Angiolo, 
Segretario: Gazzini Eugeric, Pubbli­
che relazioni: Zeppotti Bronzi Rosa, 
Revisori dei conti: Bartolini Adriano, 
Molesini Giuliano, Nasoni Giovanni, 
Addetti stampa: Di Berardino Gian­
franco, FiorenzuoU Riccardo, Cbnsi- 
gUeri: Bardi Roberto, Biagiotti Loria- 
no. Bricchi Nazzareno, Garzi Vito.

Riccardo FiorenzuoU

Nozze d’argento 
Rofanì-Caprìni

Rino Caprini e Patrizia Fa- 
lomi partecipano cor. gioia ai 
venticinquesimo di matrimo­
nio di Marsilio Rofani e Rina 
Caprini.

Avevano unito le loro vite 
nella chiesa del Cafcinaio il 19 
agosto 1967.

In un noto "istorante hanno 
fesleggaito l’avvenimento con 
tutti i parenti.

L’Associazione “Amici del Vegni” è divenuta realtà
I l C onsiglio d i am m inistrazione tenutosi a l Castello d i S orci
L’Istituto tecnico agrario 

“A.Vegni” di Capezzine è co­
nosciuto in tutto il mondo per 
l’alto magistero agrario ddi ol­
tre 100 anni di vita; ricordo il 
giorno in cui vidi arrivare un 
pulmann carico di agricoltori 
argentini che, in gita in Italia, 
vollero visitare l’Istituto Vegni; 
ebbi allora la misura di quanto 
il riferimento sopranazionale 
sia niente affatto retorico.

Questa scuola ha generato 
una “propaggine umana” che 
oggi si concreta e prende corpo 
in un grande sodalizio, l’Asso­
ciazione “Amici del Vegni”, la 
cui finalità principale è quella 
di creare un rapporto perma­
nente fra Scuola, ex allievi e 
tutti coloro che nella scuola 
•Stessa hanno avuto motivi di 
relazioni umane, traendo 
“eredità di affetti”.

Dal 1886, primo anno di 
scuola, ad oggi, sono trascorsi 
105 anni e centinaia di tecnici 
di cinque generazioni sono 
sparsi in tutto il mondo (ed

ecco la propaggine umana!) 
nei settori più vari dell’attività 
produttiva, perlopiù nell’indi­
rizzo agrario.

Il Consiglio di amministra­
zione, presenti l’ispettore ex 
presidente Romano Sebastia­
ni, presidente onorario, ed il 
preside attuale Domenico Pe- 
tracca, quale membro rappre­
sentante dell’Istituto, si è tenu­
to sabato 25 luglio 1992 nella 
dimora (g.c.) di un ex alunno e 
socio, il perito agrario Primet- 
to Barelli, presso il Castello di 
Sorci ad Ànghiari; all’ordine 
del giorno la convocazione 
della a.s.semblea dei .soci (anco­
ra soltanto 150 ...ma è appena 
nata!) per il giorno sabato 7 
novembre 1992 presso lo stes­
so Castello di Sorci. L’assem­
blea dovrà esaminare tutti gli 
aspetti funzionali dell’Associa­
zione, come i rapporti fra i so­
ci, la Scuola, le attività cultura­
li ecc., nonché la organizzazio­
ne delle elezioni per la nomina 
del nuovo Consiglio direttivo,

che dovranno tenersi presso 
l’Istituto Vegni stesso nel giu­
gno 1993, in occasione del 
prossimo raduno ex allievi.

E che dire del tenore mora­
le, culturale, umano e spiritua­
le del Sodalizio?

Quando s’incontreranno 
quelli che sono oggi professori 
universitari, industriali, agari- 
coltori, alti funzionari, profes­
sionisti in campo agrario e civi­
le, medici, architetti, ufficiali di 
tutte le armi... sentiranno di 
nuovo, ancora, soltanto di es­
sere “ragazzi” nel nome della 
loro (come diceva il compian­
to prof. Carlo Nuli) “vecchia 
scuola per l’agricoltura nuo­
va”.

Alessio Lanari

EXPOetruria
10-14 Settembre 1992

CAMUCIA
Piazza Chàteau-Chinon

S. Pietro a

Festa del
La nostra frazione è nota per le 

sue tradirJonali ricorrenze: l’Im­
macolata Concezione accompa­
gnata dalla Sagra della Ciaccia 
frìtta e la festa del Patrono in ono­
re del quale viene celebrata la 
Prima Comunione.

Domenica 28 Giugno, in un 
clima di raccoglimento si sono 
accostati per la prima volta a Ge­
sù i 5 bambini; Andrea Chiovolo- 
nL Francesco e Giovanni Moretti 
Alessandro Del Gallo, Niccolò 
Baldelli Boni A rendere ancora 
più solenne il sacro rito è stata la 
gradita presenza di S. Ecc. Mons. 
Dante Sandrelli, il quale ha pre­
sieduto la Cerimonia Eucaristica 
con calde parole di circostanza 
come egli è solito fare.

La festa è proseguita in serata

Cegliolo

patrono
con la processione del Santo at­
traverso le vie del Borgo.

La parteenpazione della popo­
lazione in questa circostanza è 
sempre viva, ma quando c’è il no­
stro carissimo Don Dante allora 
la gente è ancora più attenta e 
partecipe e tutti vogliono salutar­
lo ed avere la sua benedizione.

Insomma rientra in ciascuno di 
noi una punta di orgoglio nel ri­
cordare che dalla nostra umile 
terra di gente contadina si sia in­
nalzato ai vertici della chiesa un 
cosi degno servitore.

Grazie Dio di questo dono al­
l’um anità, proteggilo nel suo 
cammino.

M. Loreta Bemi Del Gallo

di Ceccareili Dario e Massimo
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PROGETTAZIONE ED INSTALLAZIONE 
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Om eobios: Talternativa ai concim i chimici

Prodotto in grado di risanare agricoltura e ambiente
Per defìniziune i fitofarmaci 

sono dei "veleni" deliberatamente 
immessi per uccidere forme di vi­
ta non economiche. Essi dovreb­
bero essere altamente selettivi per 
manifestare i loro effetti negativi 
soltanto sulla specie “bersaglio". 
Ma in realtà, i fitofarmaci deter­
minano dei fenomeni di accumu­
lo e di persistenza nel terreno, nei 
tessuti delle piante e degli animali 
e, in derinitiva, nell’uomo, e rap­
presentano una delle cause poten­
ziali di modificazioni ecologiche 
permanenti.

I fitofarmaci si rivelano dunque 
direttamente e indirettamente tos­
sici per molte specie, compreso 
l’uomo. E necessario quindi un 
ripensamento nell’uso di questi 
prodotti chimici. E l’espressione 
di questo ripensamento è il recen­
te sviluppo di tecniche di control­
lo delle fitopatie e di metodi di 
produzione più compatibili con 
l’ambiente.

E un dato di fatto ormai che 
l’agricoltura biologica sia quasi 
una scelta obbligata anche se è 
necessario sottolineare che quasi 
sempre gli agricoltori si sono di­
mostrati innocenti, stretti fra l’esi­
genza di dover comunque operare 
per realizzare un reddito e l’assen­
za di valide alternative all’utilizzo 
di prodotti chimici. In ritardo di 
quindici anni sui principali part- 
ners europei alla fine è maturata 
anche nel nostro Paese l’esigenza 
di una agricoltura in grado di co­
niugare la salvaguardia dell’am ­
biente con la produzione di ali­
menti sani e genuini.

Proprio Omeobios risponde ad 
un’esigenza primaria per le coltu­
re: riorganizza il campo in forma 
biologica, cioè lo riumifica. 
L’humus è infatti alla base di tutti 
i processi nutrizionali di cui le 
piante abbisognano. Un prodotto 
nato e sperimentato in vent’anni 
che permette all’agricoltura e a 
tutte le forme di coltivazione di 
fare un notevole salto di qualità 
sia sul fronte dei costi della qualità 
e quantità sia su quello della dife­
sa dell’ambiente.

Messo sul mercato dalla Biofu­
ture, si articola in due prodotti 
(potenziatore biologico e umifi- 
cante bioenzimatico) innocui e 
senza effetti collaterali (possono 
essere utilizzati senza problemi in 
presenza di animali e del persona­
le utilizzatore) che rispondono a 
due specifiche degli agricoltori. 
La concimazione di fondo per la 
preparazione colturale e la nutri­
zione delle piante alla ripresa ve­
getativa o per fruttificare.

I prodotti Omeobios, del resto, 
sono in grado di rispondere a 
un’esigenza primaria per le coltu-

MPRESAEDIE

M attoni Sergio
Piazza Signorelli 7 
CORTONA (AR) 

Tel. (0575) 604247

re, come detto, quella di riorga­
nizzare il terreno in forma biolo­
gica, cioè riumificarlo. In altre pa­
role è in grado di ridare al terreno 
quelle quote di sostanza organica 
diminuita progressivamente negli 
anni. L’humus, infatti, è alla base 
di tutti i processi nutrizionali di 
cui le piante abbisognano. La sua 
assenza o la sua carenza costrin­
gono le piante, o le colture in ge­
nere, ad alimentarsi in forma 
anormale con vari apporti dall’e­
sterno. Le colture realizzate in

umificazione e deodorizzazione 
della sostanza organica in forma 
naturale e atossica, modificando e 
migliorando le proprietà e le ca­
ratteristiche chimiche, fisiche, 
biologiche e meccaniche del ter­
reno. Anche i suoi effetti sono 
particolarmente svariati ed effica­
ci. Oltre all’umificazione, infatti 
riduce le incrostazioni organiche e 
le esalazioni ammoniacali, bonifi­
ca terreni e ambienti, abbatte i 
conformi ed equilibra il pH.

Può, quindi, essere usato non

questo modo sono quindi più po­
vere di sostanze organolettiche, 
non rispondono a parametri qua­
litativi e danno sempre più, piante 
soggette a malattie perché hanno 
perso completamente la difesa 
immunitaria naturale.

L’Omeobios, invece innesta 
nei terreni tutti i processi di riumi­
ficazione naturale, ridà, cioè, vita 
al terreno riportandolo ad una na­
turale fertilità. Da ciò scaturisco­
no importanti effetti: maggiore 
germinazione dei semi, maggiore 
sviluppo dei tessuti vegetali, più 
forte difesa delle colture alle av­
versità fitopatologiche e migliore 
resistenza delle piante alle varia­
zioni climatiche. Ma non bisogna 
dimenticare che i due prodotti 
Omeobios servono per ristruttu­
rare in forma biologica i terreni e 
per migliorare i caratteri organo­
lettici dei prodotti (colore, sapore, 
profumo e conservabilità).

Il potenziatore biologico, che 
può essere usato su tutte le coltu­
re, è privo del resto di pesticidi, 
metalli pesanti, fitofarmaci e or­
moni, ed è una sostanza naturale 
prodotta a base di composti di 
origine vegetale sottoposti ad un 
trattamento di dinamizzazione 
che esalta l’attività umica.

L’umificante bioenzimatico, 
invece, è un’associazione di com­
posti naturali dinamizzati con at­
tività complementari, di enzimi, 
sostanze lipoproteiche ed estratti 
vegetali, che accelera i processi di

solo per l’agricoltura, ma anche 
per la zootecnica e per i depurato­
ri. Caratteristica comune dei due 
prodotti Omebios, confermata 
dai sempre più numerosi agricol­
tori che li stanno utilizzando, è la 
semplicità d’uso che riduce note­
volmente i costi. Le analisi di la­
boratorio di chimica e tecnologia 
hanno evidenziato elevatissime 
dotazioni di macroelementi dei 
terreni trattati con Omeobios e 
una migliore resa qualitativa e 
quantitativa delle produzioni.

Dall’analisi su campioni d’orzo 
concimati chimicamente e con il 
trattam ento  Om eobios, sono 
emersi valori di umidità, proteine, 
grassi e cellulosa tutti a favore di 
quest’ultimo. Non solo: sempre in 
questo caso è stato riscontrato che 
su un ettaro di terreno concimato 
chimicamente sono stati prodotti 
44 q.li di orzo contro i 70 ottenuti 
su un ettaro di terreno trattato con 
Omeobios. Si capisce quindi, an­
che se l’elenco di analisi e verifi­
che positive sarebbe lungo perché 
rOmeobios incontri sempre più 
favori tra gli agricoltori, testimo­
niati anche dall’ultima (in ordine 
di tempo) lettera con la quale il 
coordinamento toscano dei pro­
duttori biologici invita i suoi soci 
a sperimentare i prodotti Omeo­
bios.

Francesco Navarra
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Panoram a A gricolo
L’UNAPOA (Unione Nazionale dei Produttori Ortofrutticoli) 

propone un piano per migliorare la produzione ortofrutticola italia­
na. Infatti, il progetto pilota EDEN, il cui costo totale previsto è di 27 
miliardi, ha l’obiettivo di migliorare e valorizzare una produzione 
ortofrutticola con elevati standars di qualità e immeterla sul mercato. 
Sette sono i progetti pilota di alta gamma volti alla commercializza­
zione di sette comparti produttivi di aita qualità con un marchio 
unico a livello nazionale.

In ambito CEE l’Italia è il Paese che ha contribuito in modo più 
cospicuo alla terza campagna di Set-aside; dei circa 900.000 ettari 
ritirati dalla produzione, infatti, oltre il 60% è stato ritirato da noi. 
Questo dato conferma la tendenza già verificatasi nella seconda 
campagna di Set-aside nella quale l’Italia aveva contribuito alla 
campagna superando abbondantemente il 60% dei ritiri effettuati.

La nuova politica agricola comunitaria ha il suo primo grande 
banco di prova con l’apertura della campagna legata alla produzione 
di semi oleosi. L’Italia, che è il principale produttore di soia, speri­
menterà le nuove regole (pagamento diretto ai coltivatori in funzione 
delle superfici dichiarate). I produttori di semi oleosi hanno diritto ad 
un primo pagamento anticipato entro il 30 settembre pari sino al 
50% di quello previsionale che viene fissato a livello regionale; il 
pagamento successivo copre la differenza tra il primo e quello che 
verrà definito, sempre a livello regionale, con la fine della campagna 
e i risultati dei raccolto.

E nato il Centro Informazioni Vasi in Terracotta per far ricordare 
e per far conoscere tutti i pregi della terracotta. Infatti, nei vasi in 
cotto fiori e piante respirano. II Centro, cui aderiscono i più impor­
tanti produttori italiani, promuove manifestazioni e un’ampia azione 
di informazione sui mass media; inoltre, nella sede di Milano in Via 
G.G. Mora, è possibile avere ogni documentazione su questo bellis­
simo prodotto per l’agricoltura già in uso nell’antichità.

"Una conferenza regionale sull’agricoltura non è inutile”. Ciò è 
quanto ha affermato l’Assessore Regionale all’Agricoltura, Alberto 
Bencistà, in una lettera aperta al Presidente della Coldiretti, Pierluigi 
Filippi, che aveva criticato la proposta dell’Assessore in una dichia­
razione rilasciata alla stampa. Se le dichiarazioni riportate dai gior­
nali, continua l’Assessore, corrispondono al suo vero pensiero me ne 
dispiaccio, pierché una occasione importante di confronto e di inizia­
tiva a favore dell’agricoltura rischia di essere diminuita per motivi, 
diciamolo sinceramente, politici.

Le regioni reclamano una riforma della politica agricola comuni­
taria, in tempi brevi. Tutti gli Assessori Regionali all’Agricoltura 
riuniti a Firenze, hanno ribadito l’esigenza di un diverso rapporto 
con il Ministero dell’Agricoltura. Hanno altresì preso in esame la 
situazione del rapporto con l’AIMA e Io stato dei Consorzi agrari 
provinciali.

Per quanto riguarda i Consorzi agrari la proposta avanzata è stata 
quella di un intervento delle Regioni perché queste strutture siano 
razionalizzate e rese più rispondenti alle nuove esigenze dell’agricol­
tura.

Francesco Navarra
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L’abside di S. Donato all’Ossaia: struttura medioevale o etnisca?
Il territorio cortonese, sempre 
prodigo nel restituirci manufatti e 
reperti antichi, non finisce mai di 
stupire. E in tal contesto, assieme 
a Camucia e al Sodo, è l’Ossaia la 
località attualmente alla ribalta 
per le recenti scoperte.

Al fine di avere le idee più chia­
re sul territorio limitrofo alle strut­
ture romane della Tufa e poter 
quindi, oltre che formulare vero­
simili ipotesi, anche apportare uti­
li elementi alla definizione del sito 
archeologico e alla interpretazio­
ne del tipo di insediamento, as­
sieme al presidente del Gruppo 
Archeologico della Valdichiana, 
ing. Mario Menci, abbiamo effet­
tuato alcune ricognizioni sulla 
collina soprastante la frazione 
cortonese.

In questa occasione abbiamo 
avuto modo di osservare attenta­
mente ciò che rimane della chie­
setta di S. Donato nelle cui strut­
ture, secondo il prof. A. Cherici, 
sarebbero state riutilizzate alcune 
pietre antiche. Ebbene, dopo 
un’attenta osservazione, ci siamo 
resi conto che c’erano molti indizi 
i quali facevano ritenere che al 
momento deH’edificazione dell’e­
dificio ecclesiastico fossero state 
notilizzate non solo alcune pietre 
ma un'intera struttura antica, ir. 
quel tempo, ancora almeno in 
parte, presente

, v  '■
Bttkà. V ^

La chiesa di S. Donato non 
compare nelle Rationes Decima- 
rum del XIII-XIV secolo e né su­
gli elenchi successivi delle chiese 
appartenenti alla diocesi cortone­
se che risalgono alla fine del 1300 
e inizi del 1400. Essa non è nem­
meno nelle visite pastorali del tar­
do medioevo. Nel contempo è in­
dubbio che questa esistesse come 
ci dimostrano l’estimo della “Vil­
la di Ursaria” del 1311, in cui 
compare il vocabolo “Fonte di S. 
Donato”, e quello del 1525 in cui 
si trova il “Rio di S. Donato” 
(Arch. Storico del Comune). Vi 
sono forti probabilità che S. Do­
nato sia da identificare con la 
chiesa di S. Salvatore al Castella­
re” successivamente trasferita, 
quale cappella, nella chiesa dei 
SS. Biagio e Cristoforo all’Ossaia.

Di S. Salvatore abbiamo la re­
lazione di una visita vescovile ri­
salente al 1407, in cui è detta ubi 
superius rispetto alla chiesa del- 
TOssaia. In un elenco di chiese 
risalente ad un periodo compreso 
fra il 1410 ed il 1423 appare già, 
quale cappella, in S. Biagio. Pro­

babilmente fu diroccata dalle sol­
dataglie del re di Napoli, Ladi­
slao, quando nel 1409 rimasero 
accampate all’Ossaia bruciando e 
rovinando molte case. Il Memo­

rialista della Curia, nel 1759, dice 
che questa chiesa era “in vocabo­
lo Castellare presso alla fonte di S. 
Donato”; dice pure che essa non 
aveva la cura di anime. In una 
visita pastorale del 1778 troviamo 
l’Oratorio di S. Donato all’Os- 
saia, probabilmente ricostruito 
nel 1768.

Comunque sia, il rudere attua­
le, chiamato dalla gente S. Dona­
to, è situato in cima alla collinetta 
che sovrasta il paese, a ciica 340 
m. di quota. Esso, pur sorgendo su 
di un ampio pianoro che mostra 
fram m enti ceram ici e trusco ­
romani e medioevali, è stato co­
struito nel margine sud-est, a po­
chi metri dalle scarpate che deli­
mitano il pianoro. L’edific’o, 
orientato, presenta chiaramente 
almeno due fasi costruttive; una 
legata all’edificazione dell’abside 
semicircolare di m. 2 di raggio 
interno; l’altra fase riguarda la co­
struzione delle pareti (m. 5,60) e 
della facciata (m. 5,20). Il cam­
panilino a vela, costruito sul lato 
settentrionale, all’attacco fra l’ab­
side e la parete, aveva una sola 
campana oggi scomparsa e porta 
scolpita la data delfcltimo rifa­
cimento, 1768. Il paramento mu­
rario delle pareti è in piccole pie­
tre irregolari, legate con una mal­
ta magra; qua e là si notano bozze 
di pietra arenaria, mattoni e un 
blocco di travertino sicuramente 
provenienti da precedenti edifici. 
Abbiamo detto delle stranezze 
presenti nella struttura: in primo 
luogo bisogna dire che l’abside è 
costituita da due paramenti in 
grandi bozze di pietra arenaria, 
accuratamente squadrate, ben 
commesse, disposte in corsi oriz­
zontali e paralleli. All’interao vi è 
un nucleo in muratura a sacco 
legata almeno in parte con malta 
di calce e composta da piccole 
pietre e qualche frammento di te­
gola etrusco-romana.

La faccia esterna dell’abside 
presenta un basamento in aggetto, 
con parte superiore obliqua 
(ugnata), che gira per tutta la lun­
ghezza; alle estremità vi sono due 
larghe lesene (circa m. 2,40) che 
sporgono per 12 cm. Nella faccia 
interna si notano una nicchia nel­
la metà inferiore destra e l’inizio 
della volta in alto a sinistra. Sia

chiaro, tali particolari potrebbero 
essere anche quelli usuali nell’ar­
chitettura romanica religiosa delle 
aree aretina e perugina; però bal­
zano subito agli occhi un’opera 
cosi imponente, non solo in gran­
dezza ma anche in accuratezza 
che contrasta nettamente con le 
dimensioni della chiesetta - la sua 
posizioni, il non essere parroc­
chia. Certo poteva trattarsi di una 
chiesetta privata senza cura di 
anime, magari costruita da una 
ricca famiglia, ma non ci spie­
ghiamo il perché essa sia stata col­
locata ai margini del pianoro, fat­
to, questo, che ne ha vincolato le 
originarie dimensioni.

Abbiam.) detto della bella an- 
side: ebbene ad un’attenta osser­
vazione non sfugge il fatto che 
essa sia stata costruita nelle di­
mensioni attuali e non vi sia trac­
cia di attac:o per le eventuali pa­
reti antiche; seppur in parte tam­
ponata da muri perimetrali ( di 
circa 60 cm. di spessore), l’abside 
risulta avere una facciata finita 
con tanto di ricas.satura sia negli 
stipidi che nell’archivolto. Il muro 
dell’nbside è spesso 120 cm., di 
cui 36 appartenenti alla ricassatu­
ra suddetta.

Sulle estremità della parete 
esterna, per la larghezza di circa 
120 cm., si nota la mancanza del 
bel paramento in bozze di arena­
ria, sostituito con piccole pietre e

laterizi. Questo fatto ci fa pensare 
alla demolizione di due ali laterali 
che potrebbero essere state sia 
parte integrante di una piccola 
facciata, oppure, se si trattava di 
una chiesa, delle mura che spor­
gendo dall’abside, allargavano la 
navata di qualche metro rispetto 
all’attuale. Si notano nella parte 
iniziale dell’intradosso le tracce di 
rozze scalpellature che sono servi­
te a scavare un supporto per il 
tetto della riedificazione. Anche 
in fondo all’abside, al centro, si 
notano tracce di scalpellature che 
ci fanno pensare ad un’apertura 
strombata per una piccola fine­
stra.

La mancanza di attacco per le 
mura di una navatella e la manife­
sta dìTficoltà ad immaginare la 
presenza di una navata più larga, e 
quindi più lunga - a motivo dei 
ricordati limiti del pianoro - unite 
alle caratteristiche architettoni­
che, ci hanno fatto pensare ad una 
struttura etrusco-romana a forma 
di abide utilizzata o quale monu­
mento funerario o in altri modi:

edicola, ninfeo, ecc.; ripensiamo 
alla “Fonte di S. Donato” e alle 
“pratiche salutari per l’infanzia ti­
piche delle aree poste sotto la pro­
tezione di S Donato” (Dini).

Abbiamo subito pensato alla 
cordiale disponibilità dei profes­
sori Gualtieri e Fracchia, dell’U­
niversità di Alberta, al momento 
impegnati nello scavo della Tufa. 
Li abbiamo informati delle nostre 
osservazioni ed essi sono genti- 
mente saliti assieme a noi alla 
chiesetta. Dopo l’esposizione del­
le nostre valutazioni e delle nostre 
ipotesi i suddetti professori hanno 
attentamente osservato il manu­
fatto e, in via di ipotesi, hanno 
detto che potrebbe anche trattarsi 
di una struttura etrusca (secc. III- 
II a.C.), forse un monumento fu­
nebre. Hanno altresì espresso il 
desiderio di saperne di più, maga­
ri richiedendo l’autorizzazione ad 
un saggio archeologico per il 
prossimo anno.

Se ripensiamo ai frammenti ce­
ramici etrusco-romani, al coccio­
pesto e ai laterizi rinvenuti nei 
pressi di S. Donato; a certi reperti 
presenti nell’oliveto a monte del 
pianoro, che fanno pensare ad un 
insediamento di età ellenistica; al 
toponimo “Castellare”, che può 
voler significare un castello diruto 
ma anche una qualche struttura 
ridotta a rudere le cui funzioni

originali non erano più chiare al 
momento della nascita del topo­
nimo: non è da escludere una 
struttura funebre etrusca sulla col­
lina sopra rOssaia.

Speriamo che il rinnovato inte­
resse archeologico per questa fra­
zione porti ad indagare la struttu­
ra di S. Donato. Se venisse con­
fermata l’ipotesi del monumento 
etrusco si sarebbe di fronte a qual­
che cosa di unico in un contesto 
già in via di inserimento nel Parco 
Archeologico di Cortona. Se in­
vece fosse accertato che l’abside è 
ciò che resta di una chiesetta ro­
manica, sarebbe ugualmente im­
portante, sia per l’imponenza del­
le bozze della struttura, la quale è 
oltretutto una rarità nel cortonese, 
sia per l’accuratezza della costru­
zione.

In ogni caso invitiamo fin da 
ora le autorità competenti, magari 
aiutate da quei moderni mecenati 
che tanto si sono adoperati per 
rendere piacevole il soggiorno de­
gli archeologi canadesi all’Ossaia, 
a salvaguardare la struttura, e, 
meglio ancora, a rimettere al loro 
posto le tante bozze crollate, in 
modo da poter ammirare nel suo 
originario aspetto un raro esem­
pio di alta architettura, tanto me­
glio se etrusca.

S. Gallorìni

VENDESI A CORTONA in via Nazionale bar- 
ristorante, paninoteca, pasticceria, gelateria 
(in proprio), pizzeria.

PER INFORMAZIONI tei. (0575) 603511-630624
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U ltracentenarie... ma ancora  
a servizio di tutti

Non si tratta di vecchiette 
gagliarde, ma di due istituzioni 
cortonesi che hanno superato i 
cento anni ed ancora sono al 
servizio della popolazione.

Trattasi della Banca Popo­
lare di Cortona, così costituita 
nel 1881, e della Confraternita 
Santa Maria della Misericor­
dia, costituita nel 1856, che, 
come è noto, discende dalla 
“Trinità dei Laici” sorta nel 
1778.

Trattasi di due istituzioni 
volute da cortonesi per il bene 
dei propri concittadini. La

prima in campo economico fi­
nanziario e la seconda in cam­
po assistenziale.

Non sempre riconosciamo il 
loro merito; anzi talvolta per 
motivi personali siamo pronti 
a criticare, ma prontissimi nel 
caso di bisogno a rivolgerci ad 
esse; e non sempre siamo solle­
citi a fare del nostro meglio 
perché vecchie istituzioni non 
scompaiano per soppressione 
od altro, ma siamo solerti a 
dire la nostra al bar, dal giorna­
laio, dal barbiere e dare la col­
pa a Tizio oppure a Caio.

La classifica
La lettera di Adone Adoni Questa la classifica;

che pubblichiamo in altra pa- M. Ruggiu 216
gina lamentava la nostra abi- F. Giappichelli 184
tudine a commentare le piosi- L. Pipparelli 88
zioni in classifica come se i no- R. Bietolini 84
stri commenti pxilessero avere F. Marcello 55
refficacia di modificare le opi- A. Fanicchi 49
nioni della gente. L. Lucani 48

Circa la sua constatazione S. Gallorini 48
che vengono votati pochi col- S. Faragli 48
laboratori del centro storico. I. Landi 43
dobbiamo rilevare che non so- S. Capecchi 37
no molti quelli che collabora- L. Novelli 34
no con noi, e comunque sono L. Pescatori 31
tutti in classifica. F. Mammoli 31

Sostanzialmente la gradua- G. Ruggiu 29
toria dei primi classificati ri- F. Pasqui 28
mane identica nelle posizioni. E. Sandrelli 27

Premio giornalìstico Benedetto Magi
TERZA EDIZIONE (VOTARE CON CARTOLINA POSTALE}

VOTO i seguenti collaboratori che hanno partecipato alla realizza-
zione de! n. IS  de! 31 Agosto 1992.

S. Gallorìni □ F. Marcello □
I. Landi □ E. Sandrelli □
L. Pipparelli □ N. Ceccarelli □
R. Bietolini D M. Ruggiu □
iM. Berni □ F. GiappicheUi □
A. Adoni □ V. Mennini □

Esprimi un massimo di 3 preferenze ed invia questo tagliando incollalo SU
cartolma postale a:
Giornale “L ’Etruria"C.P. 40- 52044 Cortona (Arezzo)

M itte n le :  N o m e  e  C o g n o m e

V ia  ................  ...........

C i t tà  .............................................................................................

Queste due istituzioni, per 
merito dei loro dirigenti del 
passato e del presente, operano 
ancora nel territorio cortonese 
ed anche fuori. Si sono svilup­
pate tecnologicamente e la lo­
ro presenza è sempre più fatti­
va ed è per questo che in occa­
sione dei suoi 110 anni la Ban­
ca Popolare di Cortona ha vo­
luto far dono alla Confraterni­
ta di una nuova autoambulan­
za che, ove necessario, può es­
sere attrezzata per divenire un 
automezzo di pronto interven­
to medico.

Utile oggi, ma necessario 
domani qualora, se le “chiac­
chiere” sono come i tuoni che 
annunciano un temporale, sa­
rà soppressa l’U.S.L. e l’Ospe­
dale, senza più fare quello 
nuovo.

Franco Marcello

Nella foto: L ’autoambulanza 
“D ono della Banca Popolare 
di Cortona".

Donazioni 
al Calcit

In occasione del funerale di 
D onante Cortonicchi, nella 
chiesa parrocchiale di Chia- 
nacce, per espressa volontà del 
defunto e  per desiderio dei f a ­
miliari la somma raccolta du­
rante l'offertorio è  stata devo­
luta al C a ld i 

È  un esempio da imitare.

MOBILI

B a rd e llì
ARCHITETTO

Leandro
arreda la tua casa
CENTOIA-Tel. 613030

D r. Fabrizio Ricci: 
un veterinario esemplare
Sabato 25 luglio è deceduto 

a Cortona, stroncato da male 
incurabile all'età di 44 anni il 
dr. Fabrizio Ricci, Veterinario 
Coadiutore dell’U.S.L. n. 24 
“Val di Chiana Est” - Corton- 
na e Segretario dell’Ordine dei 
Veterinari della Provincia di 
Arezzo.

Alle esequie celebrate nella 
Chiesa di S.Domenico, gremi­
ta di folla, hanno partecipato 
oltre ai familiari, una folta

LAUREA

S i è laureata brillante- 

m ente in Scienze B iolo­

giche presso l ’U niversità 

d i Perugia la signorina  

R affaella  M eozzL 

A lla  neo dottoressa le 

p iù  vive fe lic ita zio n i

schiera di amici e colleghi pro­
venienti dalle UU.SS.LL. vici­
ne, i quali hanno voluto dare 
l’estremo saluto all’amico, che 
così immaturamente ci ha la­
sciati.

Nel trigesimo della morte ci 
piace ricordare a tutti coloro 
che ebbero modo di conoscer­
lo ed apprezzarne le doti uma­
ne e professionali la fermezza 
di carattere ed il grande corag­
gio con cui, consapevole, ha 
affrontato la malattia e la mor­
te.

In noi tutti, che lo abbiamo 
avuto per tanti anni amico e 
collaboratore, ha lasciato un 
vuoto incolmabile ed un ricor­
do incancellabile.

Cogliamo l’occasione per 
rinnovare le nostre più sentite 
condoglianze alla moglie Ele­
onora, alla figlia Ilaria, alla 
madre e ai parenti tutti.

Servizio Veterinario 
U,S.L. 24 Cortona

Il Santo Padre ringrazia
La Segreteria di Stato del Vaticano ha inviato al Governatore 

della Misericordia di Cortona, una lettera di ringraziamento della 
quale riportiamo il contenuto:

La Segreteria di Stato adempie il venerato incarico di significare 
che è giunto a l Santo Padre il devoto messaggio, segno di comunione 
e di partecipazione alla Sua sofferenza, recandoGli conforto e sollie­
vo spirituale.

Sua Santità ricambia tale gradito attestato di filia le ossequio con 
uno speciale ricordo nella preghiera, mentre imparte di cuore la 
Benedizione Apostolica.

Mons. C,Nicolosi, 
Capo Ufficio
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Una precisazione
Caro Direttore, 

ricevo spesso elogi per i miei 
allievi del corso gratuito di 
giornalismo. Ne ho piacere, 
ma ritengo dovere precisare.

lo non correggo gli articoli 
dei ragazzi, contrariamente a 
quanto si crede. Te li pa.sso 
come loro li scrivono. Se, per 
avere quattordici anni, sono 
troppo bravi (mi è stato fatto 
notare) il merito è loro. Infatti 
pensano e scrivono con la loro 
testa. Certo l’essere stati tre 
anni alla scuola media li ha 
maturati nel modo di essere e 
di esprimersi.

I lettori del nostro giornale, 
quindi, siano obiettivi: Simone 
Capecchi, Nicoletta Ceccarel- 
li, Stefano Paragli, Luca No­
velli, Luca Pescatori meritano 
attenzione, e voti, per la capa­
cità di scrivere come si deve e 
per il grande desiderio di fare 
sempre meglio e di più.

Quanto a me sono molto 
contenta di averli avuti come 
studenti sia alle medie che al 
corso. Grazie.

Nella Nardini Corazza

Voti e 
preferenze
Mi riferisco in particolare al 

Premio Giornalistico “Bene­
detto Magi” e al “Trofeo Ro­
mano Santucci”, promos::o dal 
giornale “L’Etruria”, che ha ri­
scosso e sta riscuotendo, - se 
non ottimi- buoni consensi, 
ma debbo far rilevare a malin­
cuore e con un certo stupore, la 
cattiva disposizione e impagi­
natura, data ai suddetti premi, 
nelle pagine del giornale.

Prima di tutto il giornale 
“L’Etruria” è un quindicinale e 
non un semplice quotidiano 
giornaliero, che più delle volte, 
appena letto viene gettato, ed è 
per questo essendo un abbona­
to ed un lettore attento ed inte­
ressato, ho posto la mia atten­
zione, su questi due tagliandi, 
da dover compilare con una 
croce, sui candidati per poter 
dare loro, voto-preferenza.

Per il voto-preferenza, rile­
vo con amarezza, che i lettori 
danno la preferenza ai collabo­
ratori del Giornale delle varie 
località di Cortona e non della 
Città, i cittadini della Città in­
viano poche cartoline; di con­
seguenza pochi nomi ad essere 
votati. Vi è anche un certo dis­
interessamento -, non per il 
giornale, ma per il voto da da­
re.

La classifica: sarebbe inve­
ce, non dare risonanza con 
scritti ai classificati, tifare per 
l’uno o per l’altro, eliminando 
qualsiasi commento, ma stilare 
una classifica dal primo all’ul-

lettere 
a L’Etruria

timo classificato.
Infine, per i tagliandi, siste­

marli in una pagina separata 
del giornale magari assieme 
agli articoli pubblicitari, senza 
dare il numero di pagina, per 
poter così avere il giornale in­
tero senza ritagli, altrimenti 
come avviene adesso, le pagine 
del giornale subiscono una 
mutilazione, e se un lettore vo­
lesse a tempo perso rileggere 
gli articoli dei numeri prece­
denti, soltanto con il ricordo 
deve fantasticare.

Non solo, mi piacerebbe 
avere una raccolta dei numeri 
da conservare, e rilegandoli; 
ma conservarli così “tagliati” 
oltre ad non essere più belli per 
estetica, un domani “come 
qualsiasi raccolta” non hanno 
alcun valore.

Adone Adoni (Svizzera)

Servizio Postale 
“Un vero disastro”

Non sono il primo a rivolgerli 
con sdegno e amarezza ana prote­
sta su questo giornale per il catl:- 
vo funzionamento delle Poste Ita­
liane. Prima di me, un’altro 
abbonato-lettore, ebbe a protesta­
re, (n. 5 del 15.3.92), ma eerta- 
mente, sarebbe stato più opportu­
no rivolgere detta protesta al Mi­
nistro delle Poste, direttamente, e 
a tutti i Dirigenti Superiori del­
l’Ente stesso.

Ma elevarla, anche direttamen­
te, verso il Ministro e ai funzionari 
delle PP.TT. certamente, non ot­
terremmo nulla di concreto e po­
sitivo, (anche se la Costituzione

L e due lettere che ci sono 
giunte dalla Svizzera sono en­
trambe una testimonianza di 
affetto per la terra natia e per il 
suo giornale. Su i voti e prefe­
renze abbiamo risposto nella 
pagina della classifica, su l dis­
servizio postale ci troviamo in 
difficoltà perché come sempre 
le poste italiane aumantano le 
tariffe ma non migliorano i 
servizi

C i scusiamo per colpe non 
nostre.

I D R ^

di Persici Luca e Paolo

l’ammette) poiché le lettere, se 
non sano cestinate, rimarranno 
accantonate, piene di polvere, su­
gli scaffali, per mesi e anni, se nel 
frangente saranno avvenute an­
che crisi di Governo, cambiamen­
to nell’Ente Postale del Ministero, 
-come è consuetudine-, avremmo 
come spiegazione le ioiite frasi: 
Non ho visto nulla...il mie prede­
cessore e poi vedremo...mi inte­
resserò ... ed intanto il semplice 
onesto cittadino attende, vivendo 
di speranza, (anche se questa è 
sempre l’ultima a morire) e non 
più a quale santo rivolgersi.

Ma tutto questo, è veramente 
vergognoso, impensato e assurdo, 
che una semplice lettera spedita 
arrivi a destinazione, con giorni e 
settimane di ritardo, come pure 
pacchi, raccomandate, giornali, 
assegni postali (che talvolta non 
vengono smarriti o dispersi) e chi 
spedé ce paga il francobollo con la 
certezza che velocemnte giunga al 
destinatario fatti salvi come scio ­
peri, assalto ai treni postali, fur­
goni postali, incendi nei depositi o 
magazzini-ufficio, e poi se avven­
gono smarrimenti le Poste non si 
a.ssumono responsabilità.

La Rai-TV, in questi ultimi me­
si ripete di non inviare nelle lettere 
assegni, denari, come negli espres­
si e raccomandate, e nei pacchi 
oggetti di valore. Ed allora mi 
domando; cosa ci stanno a fare le 
Poste? Quale altro mezzo p ’ii si­
curo e veloce, ci potrebbe essere? 
Ma poiché adesso si sta già priva­
tizzando, tanti Enti statali, peiché 
non dare ai privati anche le Poste 
italiane? Che sia fatto al più pre­
sto!

A tutti questi interrogativi - 
m ie i e di a l t r i  c i t t a d in i -  
attendiamo con ansia, speriamo 
in una risposta chiara, sincera ed 
onesta, e non come loro costume 
evasiva e che sia posto finalmente 
fine a questo disagio che assilla 
negli animi e nel cuore di cittadi­
ni.

Adone Adoni

PESCHERIA

(a Lanleimcii

CAMUCIA 
via Matteotti, 41 

Tel. 0575/604838

s.d.f.

IMPIANTI TERMICI - IDRICI - SANITARI 
CALDAIE VAILLANT

Lac. Centoia, 9 - 52044 Cortona (AR) - Tel. 0575/613171
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Antonietta Mundo
Si è spenta a Cortona il 18 

agosto Antonietta Mundo.
Non era cortonese, ma si era 

affezionata in modo particola­
re alla nostra città, tanto da

essere con noi nei periodi esti­
vi.

Alla famiglia Gianfranco e 
Gabriella Cuculi le condo­
glianze del Giornale.

Igino Borgni
I l giorno 6  agosto 1992 in 

Roma è mancato aU’affetto 
delle figlie, dei generi e dei ni­
poti Igino Borgni raggiungen­
do la moglie Agostina Mari 
deceduta il 21 marzo 1992.

Erano nati a Cortona, e  si 
trasferirono a Roma nel lonta­
no 1932. Molto legati alla città 
ruttale ne sono stati sempre as­
sidui frequentatori

Arsenio Bemì
Venerdì 17 Luglio si è spen­

to serenamente alla venerarula 
età di 90 anni Arsenio Berni 
dimorante nella Parrocchia di 
S.Pietro a Cegliolo. M i sono 

fa tta  inteprete delle ultime vo­
lontà del nonno espresse pochi 
giorni prim a della sua diparti­
ta: egli trovava vano lo sperpe­
ro di denaro su montagne di 
fio r i e m i pregò di ricordarlo 
con preghiere e di evolvere il 
denaro raccolto in occasione 
dell’esequie, in parte alla Mise­
ricordia di Cortona e in parte a 
mons. Dante SandrellL

Assieme alla fam iglia rin­
grazio i presenti per la parteci­
pazione.

In chiesa sono state raccolte 
L. 200.000 che sono state con­

segnate alla Misericordia di 
Cortona mentre in eguale mi­
sura andrà a mons. Sandrelli 
l ’offerta delle nostre famiglie.

Maria Loreta Berni

Massimo Spensierati
1121 luglio del 1991 cessava di 
vivere Massimo Spensierati a 
soli 16 anni per un incidente 
stradale.
A  distanza di un anno lo ricor­
dano con immutato affetto la 
mamma, il papà e tutti i suoi 
am ici

Giulio Fratini
Decedeva 5 anni fa  il 30 agosto 
1987; era un artigiano partico­
larmente apprezzato ed un buon 
amico per tanti cortonesi 
Ha lungamente lavorato nella sua 
bottega in via Nazionale passando 
la mano al figlio Alberto.

Lo ricordano con immutato af­
fetto la moglie Marisa, i figli A l­
berto e Carla, la nuora Wilma, il 
genero Giovanni e i nipoti Carlo- 
andrea, Alessandro e Cecilia.

13 L'ETRURIA
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D om enica 6 Settem bre

'■

mi

Festa a Santa Maria Nuova

A m biente e salute
Sono un comune cittadino e 

un giorno mi sono chiesto, an­
dando a caccia nelle zone di 
Fratta e Fratticciola, se il ns. 
Sindaco, la ns. Amm.ne Co­
munale, gli amministratori 
della USL 24, abbiano mai vi­
sto (anzi sentito) quel canale 
artificiale soprannom inato 
“REGGHINA PUZZOLEN­
TE o dei veleni”, che partendo 
da Camucia passa per le zone 
anzidette andando a scaricare i 
suoi veleni e i suoi escrementi 
nel Montecchio? Forse costui 
e costoro non sanno nemmeno 
che esiste. Ma! I cittadini della 
nostra vallata sono o non sono 
uguali a quelli che abitano e 
vivono più a monte?! Non 
sanno loro che le zone limitro­
fe al canale maledetto sono in­
vivibili, irrespirabili? Che col­
pa ha un povero cane che, as­
setato dalle fatiche della cac­
cia, rischia di morire, anzi 
muore, se beve l’acqua della 
regghia?

E poi i coltivatori, alcuni 
a d o p e r a n o  q u e s t ’a c q u a  
(merd!) per irrigare le proprie 
culture. Mi auguro di non 
mangiare mai quel pane o 
quella polenda.

Ma dov’è la USL 24?
Forse far prelievi di acqua 

in tale zone non è igienico?!
Mi sono proprio scocciato 

di farmi “cacare” addosso da 
Cortonesi e Camuciesi.

E pensare che quando il ca­
nale venne co.struito, i coltiva­
tori interessati, che avevano le 
proprie terre in tali zone ne 
erano entusiasti. Anche noi 
avremo l’acqua per tutto l’an­
no, dicevano, ora hanno poca 
acqua e tanta cacca.

Che cosa sarà di noi, dei no­
stri figli, forse un giorno sare­
mo, saranno, come i dannati di 
Dante nella Divina Comme­
dia - con il corpo nella cacca

fino alla bocca -, spero che con 
noi saranno i ns. amministra­
tori comunali. E quelli della 
USL? Ma! Spero che allora le 
USL non esitano proprio più.

Un frattigiano

La lettera ci è giunta firmata, 
ma abbiamo creduto opportuno 
omettere il nome dell’estensore. 
L'argomento è ... puzzolente, il to­
no sicuramente pesante, ma, chi 
come noi non vi ci abita, il pro­
blema lo può dimenticare. Pubbli­
chiamo pertanto per intero quanto 
ci è pervenuto perché crediamo 
sia giunto il momento di trovare 
una soluzione al problema.

L'appuntamento annuale si 
ripete; nella chiesa di S. Maria 
Nuova in Cortona e soprattutto 
nel piazzale antistante l ’annua­
le ritrovo con i m alati e gli an­
ziani previsto per le ore 10.30 
di domenica 6 settembre.

Non è una festa  tra le più 
significative del territorio, ma è 
certamente la più sentita e la 
più intima perché accomuna 
per una intera giornata gente 
sana animata di buona volon­
tà, i tanti malati seguiti dall’U- 
nitalsi corionese e i molti an­
ziani che sono i nostri testimo­
ni di una vita trascorsa con 
differenti difficoltà nel modo di 
vivere.

Per le ore l i  la santa Messa 
dove queste tre diverse espe­
rienze si saldano in un unico 
sentimento.

A lle 13 pranzo per malati ed 
anziani; alle 15.30 fuoco ai 
muscoli con una simpatica 
escursione in M ountain Bike. 
A lle 17.30 una gara tutta par­
ticolare con ilpalio delle “micce".

Per l ’intero pomeriggio si 
realizzeranno tutta una serie di 
giochi popolari per grandi e 
piccini

Un momento particolar­
mente importante sarà dedica­
to alla pesca di beneficienza 
che ha l ’intendimento di trova­
re un piccolo autofinanzia­
mento per il sostegno econo­
mico deirU nitalsi e a partire 
da quest’anno anche per il 
Calcit Corionese.

C ortona  sem pre più bella e innovatrice

Arrivano i cassonetti a tempo
Cortona è sempre stata una bellis­

sima città che, soprattutto nel periodo 
estivo, raccoglie migliaia di turisti da 
ogni parte d’Italia e del mondo.

Purtroppo e giustamente questi, 
pur apprezzando moltissimo le opere 
d’arte della nostra città, non sono feli­
cissimi del “puzzo” proveniente dai 
cassonetti del centro storico che, oltre 
a ciò, sono molto antiestetici. Ma ci 
pensate a che belle fotografie si fanno 
vicino ai cassonetti!

Per i cortonesi non sussistono di 
questi problemi, ma i cassonetti ri­
mangono ugualmente maleodoranti, 
nonché principali responsabili del­
l’inquinamento dell’aria cortonese.
Inoltre questo problema, al contrario 
dei turisti che lo devono sopportare 
solo per pochi gliomi deve essere subi­
to d^ li abitanti di Cortona 365 gior­
ni l’anno. Per fortuna c’è anche chi, in 
Comune, pensa a certe cose. Infatti i 
due responsabili deH'ufficio nettezza 
urbana. Massimo Bennati e Walter 
Lupetti, hanno organizzato un servi­
zio di raccolta a tempo.

Questo è stato concepito in modo 
tale che i cittadini, come è loro diritto, 
possono utilizzare i cassonetti e che 
nello stesso tempo questi vengono 
eliminati dalla vista di turisti e degli 
stessi cortonesi.

Ogni mattina alle ore 6 passerà un 
camioncino della nettezza urbana a 
portare e collocare dei cassonetti. Da 
quest’ora fino verso le 9 gli abitanti

del centro storico potranno gettarvi i 
proprio rifiuti. Quindi passerà lo stes­
so camioncino a ritirare i cassonetti, 
scaricare l’immondizia alla discarica 
e riporre i cassonetti fuori della città.

Qui vi rimarranno fino al giorno 
dopo e verrano lavati. Inoltre in quel­
le tre ore in cui saranno presenti in 
città i cassonetti, questi si troveranno 
in luoghi ben nascosti dalla veduta dei 
turisti: soprattutto in quei vicoli cono­
sciuti solo da chi .ibita in questa città. 
Questa geniale idea è unica nel suo 
genere, per lo meno in Italia. Forse 
dopo l’esperienza cortonese questo 
servizio sarà portato in molte altre 
città italiane.

Ancora per qualche mese i casso­
netti dovranno comparire in Cortona 
per tutto l’arco della giornata, ma solo 
finché non arriveranno i fondi per 
comprare nuovi cassonetti circa una 
trentina, più stretti per consentire il 
passaggio pedonale nei vicoli. E di 
tutto ciò, cosa ne pensa la gente? La 
maggior parte è ovviamente contenta, 
ma c’è anche chi borbotta perché si 
deve alzare prima la mattina per get­
tare la propria spamtura o perché 
teme che i rifiuti lasciati in casa per 24 
ore “puzzino” dentro invece che fuo­
ri. Ci sono poi i soliti maligni che si 
chiedono se questo servizio funzione­
rà davvero. Ma, messi da parte i soliti 
“bastian contrari”. Bennati e Lupetti 
possono essere fieri della loro “inven­
zione” unica in Italia. N. Ceccarelli

Perché non andare 
al Fufluns?

È questa una nuova spa- 
ghetteria, aperta in Via Ghibel­
lina dalla signorina Cinzia 
M olesini In un locale acco­
gliente, di stile intonatissimo 
alla nostra città, si viene rice­
vuti con cortesia e disponibili­
tà.

N el caso in cui gradissimo 
cenare a ll’aperto, due tavolini 
con tovaglia rossa, protetti da 
bianchi ombrelloni, creano per 
noi un salottino molto chic e 
assai fresco.

E  siccome pare che Fufluns 
fosse dio etrusco del vino, non

E  quando si è seduti ad un 
comodo tavolo, possiamo sì 
gustare spaghetti ai sughi più  
svariati, ma non mancano tan­
te altre “cose" buone accom­
pagnate da vini locali, spuman­
ti, bevande varie.

ci scordiamo di brindare ai no­
stri antenati, che ci hanno la­
sciato non solo preziose testi­
monianze della loro presenza, 
ma anche tradizioni culturali e 
civili che ancora oggi distin­
guono Cortona.

LA CLASSIFICA
Gli spo rt votati dai nostri let­

tori sono solo 3 e cioè: nuoto, 
automobilismo e calcio.

I personaggi preferiti sono 
praticam ente quasi sem pre gli 
stessi solo che al 31 agosto è 
cam biata la testa della classifica:

Tam burini (automobilismo) 
Voti 38
Amorini (nuoto) voti 29 
A. Santucci (calcio) voti 9 
Molesini (calcio) voti 8 
Capoduri (calcio) voti 5

TROFEO ROMANO SANTUCCI
(SI VOTA SU CARTOLINA POSTALE)

LO SPORTIVO CHE VOTO È ............................................................

SETTORE SPORTIVO .......................................................................

Nome Cognome ...................................................................................

Via ........................................................................................................

Città .......................................................................................................

C a v a l l o  

e  C a v a l i e r e

S e l l e r i a

TUTTO
PER L’EQUITAZIONE

Via R. Elena, 83 - CAMUCIA (AR) 
Tel. 0575/630384

E D ILT E R
IMPRESA

COSTRUZIONI

srl

Piazza De Gasperi, 22 
Camucia di Cortona (AR)

--------------------------------------------------------------------

Il f.IlLI z/i/iip /ieivii SRL
. di A ltie ro  Zam pogni «S C . .

MATERIALI EDILI IDROTERMOSANITARI - TERMOIDRAULICA 
PAVIMENTI e RIVESTIMENTI DELLE MIGLIORI FIRME 

ARREDO BAGNO - RUBINETTERIE - CAMINETTI_________

Tel 630389 - Tel. ab. 603148-603904

Cortona-Camucia: è il momento della Coppa Italia
Dopo tre amichevoli tutte 

vinte dagli Arancioni, dome­
nica scorsa a Chiusi si è giocata 
la prima gara ufficiale della 
stagione 1992-93 contro i lo­
cali. I ragazzi di mister Giulia- 
nini si sono schierati con que­
sta formazione:
Santucci, D el Gobbo, Menci, 
Becacci, Salsiccia, Solfanelli 
Caposciutti M archini Mole­
sin i la n in i e Sabbatini in psiR- 
china: Vestrini Bardelli Guer- 
rini Fanicchi e Ivanisevic.

La partita giocata in nottur­
na è stata sicuramente bella; il 
Chiusi che in questa stagione 
milita nel campionato di Pro­
mozione voleva ben figurare di

fronte al proprio pubblico, il 
Cortona/Camucia anche se 
con il pensiero rivolto al Cam­
pionato di Eccellenza, non vo­
leva sfigurare. È iniziata una 
partita a tutta birra. Nei primi 
minuti, si è notata la differen­
za; gli Arancioni hanno dimo­
strato di essere sicuramente 
sulla via giusta, il tecnico ha 
messo come sua abitudine in 
campo ben tre punte e al terzo 
minuto dopo una splendida 
azione. Paolo Molesini ha 
messo la palla in rete in manie­
ra magistrale. Poi un bel tiro di 
Tanini che ha sorvolato la tra­
versa e una splendida devia­
zione di Caposciutti che ha co­

stretto il portiere del Chiusi ad 
un autentico miracolo.

Dal quel momento i ragazzi 
di mister Colcelli si son rin­
francati e come spesso succede 
nel calcio, prima hanno pareg­
giato su autorete di Sabbatini, 
e poi si sono portati in vantag­
gio in virtù di un rigore tras­
formato dai locali.

Nella ripresa lo spettacolo 
ha lasciato a desiderare e no­
nostante la grande volontà da 
parte delle due squadre il risul­
tato non è cambiato. Tutto 
quindi è rimandato a questa 
domenica quando il Chi jsi al­
le ore 16 affronterà i nostri ra­
gazzi al Maestà del Sasso.

Cam pionato Toscano dì EcceDenza 1992-93
Calendario:

la  G iornata - 13.09.92 
C o rto n a  C am ucia-C alzatur., 
F M arm i-Foiano, Fortis Juve- 
C e r t a l d o ,  G r a s s i n a -  
S a n g io v a n n e se , Q u a r ra ta -  
G ro s s e to ,  S a n g i m i g n a n o -  
Perignano, Staggia-Piombino, 
Tuttocalz.-Bozzano, Venturina- 
C.Garfagn.

2a G iornata - 20.09.92 
B o zzan o -C o rto n a  C am ucia , 
C a l z a t u r . - F o r t i s  J u v e ,  
C.Ga'fagn.-Sangim..se, Certaldo- 
Qu a r r a t a ,  F o ia n o -S ta g g ia , 
Grosseto-Venturina, Perignano- 
F. Marmi, Piom bin >Grassina, 
Sang io v.ne-T utUxah.

3a G iornata - 27.09.92
C alzatur.-C ertaldo, F.M arm !- 
Piombino, Fortis Juve-Grossseto, 
Grassina-Bozzano, Q uarrata - 
C. Ga r f a g n . ,  S a n g im ig n .se -  
F o iano , S tagg ia-Sangiov .se , 
Tuttocalz.-C ortona C am ucia, 
Venturina-Perignano

4a G iornata - 04.10.92
Bozzano-Staggia, C.Garfagn.- 
Fortis J., C ortona Camucia- 
G rassina, F o iano-V enturina, 
Grosseto-Certaldo, Perignano- 
Quarrata, Piombino-Sangim.se, 
Sangiov.se-F.Marmi, Tuttocalz.- 
Calzatur.

5a G iornata - 11.10.92
C alzatur.-G rosseto, Certaldo- 
C.Garfagn., F.Marmi-Bozzano, 
Fortis J.-Perignano, Grassina- 
T uttocalz., Q uarrata -Foiano , 
Sangim.se-Sangiov.se, Staggia- 
C ortona Camucia, Venturina- 
Piombino

6a G iornata - 18.10.92
Calzatur.-C.Garfagn., Certaldo- 
Foiano, F .M arm i-T uttocalz., 
Fortis J.-Piombino, Grosseto- 
Perignano, Quarrata-Sangiov.se, 
Sangim .se-C ortona C am ucia, 
S taggia-G rassina, V enturina- 
Boz.zano

7a G iornata - 25.10.92
Bo7zano-Sangim.se, C.Garfagn.- 
Grosseto, C o rto n a  C am ucia- 
F . Mar mi ,  F o ia n o -F o rtis  J .,

Grassina-Calzatur., Perignano- 
Certaldo, Piom bino-Quarrata, 
S a n g i o v e s e - V e n t u r i n a ,  
T uttocak'..-Staggia

8a G iornata - 01.11.92
Calzatur.-Perignano, C.Garfagn - 
Fo iano , Certaldo-Sangiov.se, 
FTdarrr.i-Staggia, Fortis Juve- 
Bozzano, G rosseto-Piom bini, 
Q u a rra ta -C o rto n a  C am ucia, 
Sangim.se-Grassina, Venturina- 
Tuttocalz.

] 9a G iornata - 08.11.92
B ozzano-Q uarrata, C o rto n a  
C am ucia-V enturina , Foiano- 
G rosseto, G rassina-F .M arm i, 
P e r i g n a n o - C . G a r f a g n . ,  
Piombino-Certaldo, Sangiov.se- 
Fortis J ., S taggia-C alturieri, 
T uttocalz.-Sangim.se

lOa G iornata -15.11.92
C alzatur.-Fo iano , C .G arf.na- 
Sangiov.se, C ertaldo-C ortona 
Cam ucia, Fortis J.Tuttocalz., 
Grosseto-Bozzano, Perignano- 
Piombino, Quarrata-Grassina, 
Sangim.se-F.Marmi, Venturina-

l l a  G iornata - 22.11.92
B ozzano-C erta ldo , C o r to n a  
C am u c ia -F o rtis  J . ,  F o iano- 
Perignaiio, F.Marmi-Calzurieri, 
Grassina-Venturina, Piombino- 
C.Garfagn., Sangiov.se-Grosseto, 
Staggia-Sangimign.se, Tuttocalz.- 
Quarrata

12a G iornata - 29.11.92
Calzatur.-Piombino, C.G. rf.na- 
Cortona Camucia, Certaldo- 
G rassina, Foiano-Sangiov.se, 
F o rtis  J .-S tag g ia , G rosseto- 
Tuttocalz., Perignano-Bozzano, 
Quarrata-F.Marmi, Venturina- 
Sangim.se

13a G iornata - 06.12.92
Bozzano-C.Garfagn., C ortona  
C am ucia-G rosseto, F .M arm i-

Venturina, Grassina-Fortis Juve, 
Pionibino-Foiano, Sangim.se- 
Caltur., Sangiov.se-Perignano, 
S taggia-Q uarrata, Tuttocalz.- 
Certaldo

14a G iornata - 13.12.92
Calzatur.-Sangiov.se, C.Garfagn.- 
G rassina, C ertaldo-F .M arm i, 
Foiano-Cortona Camucia, For­
tis Juve-Sangim.se, Grosseto- 
Staggia, Perignano-Tuttocalz., 
Piombino-Bozzano, Q uarrata- 
Ven turina

15a Giornata - 20.12.92

Bo z z a n o - Fo i a n o ,  C o r t o n a  
Camucia-Perignano, F.Marmi- 
Fortis Juve, Grassina-Grosseto, 
Sangim.se-Quarrata, Sangiov.se- 
P iom bino, S tagg ia-C erta ldo , 
T u t t o c a l z . - C . G a r f a g n . ,  
Venturina-Calzatur.

16a G iornata - 03.01.93

Calzatur.-Bozzano, C.Garfagn.- 
F.Marmi, Certaldo-Venturina, 
Foiano-Grassina, Fortis Juve- 
Quarrata, Grosseto-Sangim.se, 
Perignano-Staggia, Piom bino- 
Tuttocalz., Sangiov.se-Cortona 
Camucia

17a Giornata -10.01.93

Bozzano-Sangiov.se, C ortona  
Camucia-Piombino, F.Marmi- 
Grosseto, Grassina-Perignano, 
Quarrata-Calzatur., Sangim.se- 
Certaldo, Staggia-C.Garfagn., 
Tuttocalz.-Foiano, Venturina- 
Fortis Juve

Al Cortona/Camucia basta 
una vittoria anche per 1-0 per 
passare il turno. Vedremo co­
me andranno le cose. Si può 
dire che la squadra è sicura­
mente sulla strada giusta; con il

recupero di Calzolari sostituito 
del resto assai bene da Solfa­
nelli e con il ritorno di Franco 
Copoduri vedremo gli Aran­
cioni dei momenti migliori.

Alberto Cangeloni

Ciclo C lub Q u o ta  M ille

Prosegue l’attività con impegno e serietà

Il Ciclo Club Quota Mille 
prosegue l’attività con impe­
gno e serietà. Domenica 26 lu­
glio a S.Egidio è stato organiz­
zato un cicloraduno di moun­
tain bike con la partecipazione 
di una settantina di appassio­
nati del pedale.

La manifestazione si è svol­
ta su di un percorso molto bel­
lo che ha messo a dura prova i 
partecipanti ma che al termine

è stato apprezzato come i molti 
premi che sono stati offerti a 
tutti gli atleti.

Ma oltre ad organizzare il 
gruppo partecipa anche a gare 
su strada ed in mountain bike, 
cxtme domenica 9 agosto, in 
Trentino località Boniprati, 
dove, alcuni atleti si sono dis­
tinti su di un percorso molto 
selettivo che si snodava su mu­
lattiere e strade di montagna 
attraverso un suggestivo pae­
saggio dolomitico.

Pertanto arrivati ai 2 /3  del­
la stagione ciclistica si può dire 
che il Ciclo Club Quota Mille 
stà rispettando i programmi 
fatti ad inizio stagione.

L’attività proseguirà con 
una manifestazione riservata 
esclusivamente ai più piccoli.

CENTRO ASSISTENZA DI MASSERELLI GIORALAMO 

Lamborghini CALOR - Chaffoteaux et Maury - RHOSS
CAMUCIA (Arezzo) - W (0575) 62694

ARREDAMENTI (Ji ISOLANI Cav. MARINO

palazzo del mobile - linea casa
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Concessionaria per la Valdichiana

T A ^ U R IN I A . ..n c.
di TAMBURINI MIRO& C 

Loc. Le Piagge - Tel. 0575/630286 - 52042 Camucia (Ar)

14 L-ETRURIA
31 A|OSlo 1992

15 L'ETRURIA
31 Agoao 1992


